li le aveva gn 
osa. 

he DO Feri 
rad*; il suo inte. 
lbrare le diverse 
lle di un istra= 


uente desiderat 
fosse vera, le sa. 
fe egli abusasse 
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ienra che me lo 
Suo compagno il 
nite a pranzo da 
en io. Venite ve. 


bose Del Ferico 
nto 

la vecchia signo. 
lo a pranzo; ma 
|\ime sempre, Ve- 
a. vol lo sapete, 


fisse formalmente 


tel caso, non vi 
punto di vista so- 
è spirato l'anno 


e: di questo non 
ito tempo era in- 
lla era libera @ 


inni, invece di es- 
«bilito tranquill 

ivruata di viaggio 
lamenta nell'ammi- 
|bnendasi pel mo- 
alla donna che a- 


stiva ad aspettare 
va venire a prane 


li serivergli 
fenir subito, 


rsì, bene immagi- 
Ava, tante maggio 
pato per parlare, 
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Sentenza della Commissione dello prede 


La Commissione delle prede dopo avere di 
Yu ed eliminate le eecezioni pregiudiziali di ce 
vata giurisdizione e d'incompetenza ha ritenuto 

1, Che quando fu operata la cattura del Doel- 
wul l'Italia era in istato di guerra con l'Abissi- 

che questo stato era conosciuto dai nentri: 

. Che le armi e le munizioni da guerra, ca- 

e da quel piroscafo diretto a Gibuti, erano 
dstinate all'Abissinia; 

3. Uhe a buon diritto il Doelheyk fa ritenuto 
nuve sospetta: che la località in cui fa sorpreso 

la cattura, e che questa venne 

d Ile forme volute dalla legge © dagli 
usi internazionali ; 

4. Che di fronte alla nostra legge positiva, 
anche la nave la quale trasporta oggetti costi» 
tu-nti contrabbando di guerra, deve indubbia- 
mette essere considerata quale parte integrale 
dl contrabbando, allorchè (come nella specie) il 
m ‘tario conosceva l’uso che si voleva farne 

|vntarinmente cooperò a questo uso: e se lo 

di guerra non fosse ora cessato dovrebbe 

Issa non meno che il carico venire confiscata; 

s, Che nessuna indennità è dovuta nè ai ca- 
ricato:i delle armi, nè al proprietario della nave, 
«ul momento che quelli e questo hanno sciente- 

nt e volontariamente concorso al contrabban- 
i di guerra. 

La Corte ha quindi emesso la decisione 

me: 

Itviette le eccezioni pregiudi.iali di cessata giu- 
ne e di incompetenza, nonchè la proposta 
iva del Commissario del governo: 

licuiara esser legittima la cattura del piro- 
cato Doeluyk e del suo carico ; 

Nvn essere più il caso, dopo la cessazione del- 
1 stato di guerra con l’Abissinia, di ordinare 
la c.nfisca, nè del carico, nè della nave, e dover- 
si lasciare l’ano e l'altra a disposizione dei ri- 
sjettivi propriecari; 

Nun avere il sig. Ruya e la Casa Lacarrière 
aleun diritto al risarcimento nè di danni, nè di 
spese: e conseguentemente rigetta le loro istanze 
al riguardo. 

(Questa sentenza, che sarà stesa dal presidente 
sensitore Canonico, non potrà esser pubblicata che 
di qui a pochi giorni. 

—_ e 


Che il risultato finale dovesse essere que- 
sto, cui è venuta la Commissione delle pre- 
dv. si prevedeva generalmente; ma non st 
qrevedeva che la Commissione, dopo aver 
giudicato della legittimità o meno della 

ttura, pronunciasse poi essa la non con- 
fisca in seguito alla conclusione della pace, 
che è un fatto politico, del quale era wi 
petente a giudicare per le conseguenze più 
1l potere esecutivo, che non un Collegio 
giuridico. 

Ai più parrà strano che, mentre ricono- 
sce legittima la cattura della nave e del 
carico, mentre riconosce la piena scien: 
nell'armatore e nello speditore della desti 
nazione, la Commissione stessa decreti poi 
la non confisca del carico e della nave, con- 
seguenza logica della cattura legittimata, 
necordando una specie di amnistia politica 
ai violatori della legge internazionale in 
tempo di guerra col restituire ad essi cari- 
to è preda. 

Infatti, se siamo bene informati, alcuni dei 
rin dotti membri della Commissione erano 
toutrari a questa seconda parte della sen- 
lenz 

Noi ora non sappiamo quale impressione 
produrrà tale solenne giudicato nei circoli 
competenti, italiani ed esteri; ma conseguen- 
za materiale è che coloro i quali hanno ope- 
ruta la legittima cattura ed hanno diritti 
tassativamente stabiliti dalla legge, restano 
defraudati. 

Che il Governo per ragioni politiche po- 
tesse indursi a restituire la preda, convenia- 
mo perfettamente, tanto più che, dopo la cat- 
tura, i cointeressati presso Menelik s’indus- 
sero a consigliargli di concludere la pace, 
mentre prima, colla nave in viaggio, preme- 
tano per la resistenza, ma questo condono 
loveva essere, ci sembra, deliberato dal Go- 
rerno e non avere sanzione giuridica dalla 
“ommissione delle prede. 


Politica e Diplomazia 
i Parigi. — Il granduca Nicolò Nicolaiewiteh, 


proveniente da Budapest, è giunto qui ed è stato 
Ticsvuto dall'ambasciatore russu Mohrenheim e da 


loe ufficiali della casa del Presidente della Re- | 


pubblica. 


Pietroburgo, Lo Czar ha 
{ inangurazione del primo cimitero militare di 
Pietroburgo. Il granduca Vladimiro si fece pro- 
motore di quella impresa, che è stata realizzata 
tn le sottescrizioni di tutte le guarnigioni della 
capitale, 

- Pare che il conte Paolo Alessio Ignatief, 
f atello dell'antico ministro della guerra, lascierà 
il posto di Governatore di Kiew per assumere quel- 
lo più importante di Governatore della Finlandia. 

rlseuhe, 8. — Lo stato di salute del gran- 

uca di Baden lascia da qualche tempo a deside- 
are, Egli è debolissimo e si tratta di fargli pas- 
ure l'inverno in Itali 


8, Sir Edmondo Monson, nuo- 
Ù mbasciatore britannico, presenterà le sue cre- 
«nziali al Presidente della Repubblica. 


Le aule dei banchetti 


a 
vu. Imbriani ha deplorato ieri che mentre a 
ima si proclama dal Governo il più grande os- 
Srqiio alla libertà, all'eguaglianza e all’imparsia- 
lità, viceversa nelle provincie si fa tutto l'oppo- 
tiv © tra le altre cose, più o meno esatte, citò 
questa: che ai deputati ministeriali si concedono 
ie sale dei Municipi per qualunque occo tenza, 
mentie ai deputati di opposizione si rifiuta anche 
il portico per una rianionegnalunque, quando piove. 
Noi non sappiamo se Imb.iani abbia voluto al- 
lud:re al recente viaggio gastronomico e libato- 
rio del suo collega Cavallotti in Sicilia e in Sar- 
degna. Vero è che in Sicilia, doo il banchetto 
al wuniciplo di Marsala, l'on. Cavallotti, nono- 
tant» la scorta d'onore di 12 carabinieri, con- 
4 ario, dovette interrom- 
vere î trionfi, perchè nei pressi della villetta di 


yana, guidata da Pipitone; ma in quella povera 
pico È marcia ne stata interrotta. 

fatti il Messaggero ci aununziava ogni giorno 
che quei meschini Comunelli della regione più 
Povera della Sardegna avevano offerto, sempre 
Nei locali del Municipio, pranzo e cena all'illustre 


saglerztore: che fl Prefetto di Sassari attendeva 
pol nel capoluogo per recargli a nome e per or- 
dine del Governo in mezzo al Comitato repub- 
blican Sassarese i più rispettosi omazgi. 

Ora, se l'on, Imbriani ha voluto alludere alle 
compiacenze eccezionali per Cavallotti, che do- 
vevano fare i sindaci ? Attenersi alla circolare, 
che vieta di dare la sale comunali per dimostra» 
zioni politiche ? 

Quaado l’on. Codronchi scrive di suo pugno una 
lettera di elogio alle autorità per le onoranze e 
per le scorte a Cavallotti, come si può pretende- 
re che un sindaco si ribelli, negando le sale 
del manfcipio per banchettare ? Correva rischio 
di essere destituito per telegrafo. 

L'on. Imbriani non riflette poi che questi prau- 
zi e cene avvenivano bensi nelle aule municipali, 
ma erano promossi dal partito socialista e repub- 
licano. Di che si lagna dunque ? 

Se egli fosse davvero imparziale tutore della 
moralità, dovrebbe chiedere all'on. Rndini di a- 
prire un'inchiesta per sapere se alle spese di que- 
gli esercizi gastronomici e libatorii abbiano fatto 
fronte Je tasche dei sindaci, degli assessori e dei 
consiglieri 0 siano cadute sulle spalle dei con- 
tribuenti, 

Perchè,i dispacci mandati sul continente, dei quali 
teniamo laraccolta, parlano bensì di pranzi, cene 
e bicchierate, specialmente bicchierate, offerte da 
questo o quel Municipio, in questo o quel Muni- 
cipio, ma non dicono a spese di chi. Di Caval- 
lotti no certamente e neppure dei Pipitoni. 

Che per un' inchiesta simile non sia il caso di 
mandare l’egregio senatore Astengo, nè d’incomo- 
dare i Galanti e i Baldovini ; siamo d’ accordo : 
basta an segretario di 3.2 0 di 2a, sul tipo di 
quel Brunialti Alessandro, la cui relazione sul 
terremoto ha avuto gli onori del Parlamento. 

Vuol dire che per una certa precauzione, ed 
anche per sostituirlo in caso di raffreddore, si 
può far accompagnare l'egregio segretario inqui- 
rente, da quel Luca Pagani, che dev'essere certa- 
‘mente una celebrità nazionale, dal momento che ha 
sottoscritto quell’importante documento sul terre- 
moto senza aggiungere titoli, gradi o qualifiche, 
indispensabili s iItanto per le persone poco note. 

Comunque sia, nol non ci permettiamo di legar 
le mani all'in, Rudini, Scelga magari degli uf 
ficiali d'ordine, co'la promessa di promuoverli ar- 
chivisti ad inchiesta compinta, ma in nome di 
quella moralità politica ed amministrativa, della 
quale egli è vigile tatore, faccia verificare se per 
avventura, come dice l'on. Boselli, di quelle agapi 
e di quelle bottiglie vuotate nei vari Municipi si 
culo-sardi sia rimasta qualche traccia sui bilanci 
dei poveri Comuni, ai quali è toccata così imme- 
ritata sventura! 


L'esportazione dei nostri vini negli Stati Uniti non 
può essere che questa, poichè è impossibile vincere, 
rispetto ai vini comnni, la concorrenza della Califor= 
nia, e per i prodotti fini come il Chianti, il Barolo, 
lo spumante d'Asti ecc. ci troviamodifronte all’impor- 
tazione di analoghi prodotti francesi, Nei vini da ta- 
glio invece noi saremo padroni del campo, 

Si aggiunga che essendo questi vini destinati a 
migliorare la produzione americana, la loro entrata 
sarebbe molto bene aetetta agli agricoltori dell'Est. 
L'attuale tariffa doganale non è d'ostacolo all'intro- 
dazione dei nostri vini da taglio, purchè non supe- 
rino 14 gradi di alcoolicità. Da calcoli fatti dal no- 
stro enotecnico sig. Rdsati, risulta dimostrata la pos- 
sibilità di offrire su quel mercato il vino risultante 
dalla mescolanza con i nostri migliori vini da ta- 
glio, come quello di Barletta, al prezzo medio del 
vino indigeno, =. 

In complesso, la corrente degli scambi fra l'italia 
e gli Stati Uniti è apparsa finora, rispetto al vino, 
molto energica, Certo, l' esistenza ‘di. numerose colo- 
nie di italiani ha presentato alla nostra esportazione, 
largo alimento di consumatori e per ciò favorevoli 
condizioni di sviluppo. Malgrado l'inasprimento dei 
dazi di entrata, noi abbiamu potuto resistere, meglio 
della Francia, alla violenza del ciclone protezionista, 
© mantenere, salvo oscillazioni insignificanti, la no 
stra posizione nel movimento generale del rommercio 
d'importazione agli Stati Uniti. 

Un tal fatto, rilevato dalle statistiche nfficiali a- 
mericane, non può non essere di lieto augurio per 
l'avvenire, 

Ecco intanto i dati, desunti dal Treasurery de- 
partment - Bureau of statistici 


Francia 
Vino comune Vino 
Galloni “ Iottiglie spumante 
dozzine 


Italia 


Galloni | Bottiglie 


dozzine 
1800 | 
1891 
1892 
1898 


164,980 3 9 121,03 
171,415 3 136,543 
170,111 189,613 
i 225,545 
1894 164,465 
1895 154,404 

L'aumento verificatosi nel 1893 è dovuto 
sposizione di Chicago. 

Spetta dunque ai nostri produttori e commercianti 
di vino di entrare risolutamente in questa via aper- 
ta alla loro attività. 

Con la esportazione dei vini da taglio essi pos- 
sono dar vita ad un movimento di affari che ci per- 
metterà di conquistare definitivamento quel grande 
mercato americano, che è uno dei centri più inten- 
si della vita economica del moudo civile, 


Italia e Russia. 
(Rervizio spaziale del Pop. Rom. 
Berlino, 8, ore 20,10. — Le Leipz Neust 
Nachrichten, giornale che sta in relaziono con 
Friedrichsruh, iusistono sull'esistenza di un trat- 
tato di reciproca garanzia tral'Italia e la Russia, 
suì genere di quello russo-tedesco. 


I nostri vini all’estero 


L'esportazione nell’Austria-Ungheria 

Hanno telegrafato da Roma al Tempsil seguen- 
te dispaccio, il quale, come tutte le notizie ine- 
satte ha fatto il giro della stampa estera e della 
nostra. 


“ Al Ministero d'agricoltura si è constatato che 
l'esportazione dei vini italiani in Austria è in gran- 
de diminuzione, Nel 1894 raggiunse i 2,000,000 di 
ettolitri, mentre quest anno difficilmente arriverà 
a 400,000, 

“ L'Ambasciata d'Italia a Vienna spiega que- 
sto stato di cose col fatto che negozianti e com- 
mercianti italiani hanno il torto di non mai in- 
viare vini identici ai campioni. , 

Non sappiamo se il corr. del Temps abbia be- 
vato a quella ricca sorgente d'informazioni, che 
è S. E, Compans: certo è che questa notizia merita 
di essere messa assieme al mezzo milione per le 
bozze del nuovo Codice penale. alle 100,000 lire 
per i tappeti, alle 5000 L. di spilli ecc. ecc. 

Il guaio è che mentre queste faudonie fanno 
ridere, le notizie invece, come quella del Temps, 
che toccano il nostro commercio coll'estero reca- 
no grave danno e perciò è necessario rettificarle 
sobito. 

Per norma del Tempe l'esportazione dei nostri 
vini in Austria-Ungheria, dacchè venne applica- 
ta la nota clausola, fa la seguente: 

Anni Quantità Valore 

1891 ettol, 30,231 L. 967,000 
1892 A » 14,482,000 
1893 1 22,297,000 
1894 » 21,328,000 
1895 + 16,286,000 

Confrontando poi i primi dieci mesi - da gen- 
naio a ottobre — del 1896 coi primi dieci mesi 
del 1895, si hanno i seguenti risultati ufficiali : 

1895 ettol, 468,895 L. (circa) 11,571,000 
1896» 497588» n 19,935,000 
- 

Come si vede l'esportazione dei nostri vini nel- 

Ungheria non è mai arrivata. neppure 
ad wn milione di ettolitri. Quest'anno poi non solo 
supererà i 400,000, ma li ha già superati a tutto 
ottobre ed è molto probabile che a_fin d'anno la 
cifra totale superi quella del 1895. 

Ed ora che abbismo ristabilita la verità delle 
cifre, non possiamo a meno di tener conto della 
minor esportazione dei nostri vini nell'Austria- 
Ungheria, derivante in parte dal perfido sistema 
di taluni esportatori, i quali dopo le prime spe- 
dizioni, onestamente fatte secondo il campione, 
sono tratti da volgare cupidigia ad inviare qua- 
lità scadenti e, quel che è peggio, talvolta alte- 
rarle, per mascherare la deficienza della qualità. 

Per fortuna c'è la Provvidenza che assiste gli 
esportatori onesti, quando sono dannegziati dai 
disonesti, coll’aprire nuovi mercati ai nostri vini. 

I) nostro v. Console a New-York ha inviato al 
Governo in questi giorni un rapporto interessan- 
te, col quale richiama l'attenzione dei produttori 
e commercianti di vini italiani sulla probabilità 
di aprire ai nostri vini da taglio una forte vena 
di esportazione agli Stati Uniti. Lo riassumiamo, 

I vini da taglio in America. 

Ripetute esperienze hanno dimostrato l'impassi- 
bilità d coltivare eon successo le viti europeo nella 
zona dell'Est degli Stati Uniti, e malgrado gli sfor- 
zi intelligenti dei viticultori americani, il prodotto 
della vinificazione delle uve americane resta sempre 
inferiore, per qualità a quello della vite europea. 

Occorre dunque migliorare il prodotto, per ren- 
derlo commerciabilo e atto ad affrontare la concor- 
reuza dei viui della California, dove.la vite enro- 

dà eccellenti risultati. 

‘A Nuova York sì manifesta in questo momento 
un’agitazione in favore della pratica del taglio, fa- 
vorerulissima, se ne sapessero approfittare, 
mercianti dell’Italia meritionale e della Sicilie. 

Occorrerebbe però, per iniziare il traffico, che gli 
esportatori italiani si facessero conoscere, mediante 
circolari, redatte in lingua inglese, e contenenti la 
enumerazione precisa delle condizioni alle quali po- 
trebbe aver Inogo l'invio della merce, 

E' indispensabile che l'offerta del prodotto sia fatta 
al prezzo più basso, Sarebbe anzi da consigliare la 
Spellizione di qualche fusto, a fondo perdato, alle pià 
importanti Case americane, per rendere possibili espé- 
rimenti di taglio su più larga scala 


Due grandi pulcinellate 


Abbiamo già detto che il successo l'ilarità ot- 
tenuto dall'inchiesta sulla Consulta Araidica e 
sui fondi del terremoto è stato enorme. Non ba- 

bisogna sbuziardare tate le perfide insinna- 
i che si sono messe în giro e sbugiardarle 
cui documenti stessi. 

Prima però noi ci domandiamo se per l'Aral- 
dica e per i terremoti il ministro Rudinì abbia 
nominata una Commissione d'inchiesta. 

Pare di sì, E allora ci si permetta di osserva- 
re che fino a che sì presenta alla Camera una 
relazione firmata da un Consigliere di Stato qual'è 
il senatore Astengo, la convenienza non è le 
ma che un ministro presenti altresì l'inchiesta di 
di un segretario e di un Luca Pagani, che nes- 
suno sa chi sia, i quali si erigono a censori del- 
l'opera del Joro ministro precedente e Presidente 
del Consiglio, è tale sconvenienza rispetto al Par- 
lamento, è t razione, che non si saprebbe 
come qualificarla. 

Che la Commissione degli alti fanzi.nar! po- 
tesse incaricare qualche dipendente di rivedere 
conti ecc, €09, SÌ capisce, ma il ravporto deg'in- 
feriori la Commissione doveva far suu, servendosi 
dei dati e risultanze, e non si doveva mai p 
sentare al Parlamento un rapporto di due impie- 
gati inferiori, che si erigono a giudici e senten- 
ziano (il como lo vedremu) sull'opera di un Pre- 
sidente del Consiglio. E' la negazione di ogni e- 
lementare principio di disciplina, è una vera in- 
decenza. 

Liquidiamo l'Araldica. E' nuto il fatto. Fino 
al 1887 i fondi dell'Araldica costituivano una 
cassa speciale del Ministero, L'on. Crispi sui pri- 
mi del 1888 trova irregolare la cosa e ordina con 
decreto che da quel giorno i proventi siano ver- 
sati al Tesoro, 

E così si fa. Se non che era rimasto in cassa 
un fondo di 36 0 37 mila lire, relativo alla ge- 
stione fino a quel giorno. Doveva questo fondo 
esser versato o no al T'esoro? 

Ammettiamo pure la versione più ri 
todossa, e cioè che si dovesse versare. Non si è 
versato, perchè si è creduto d'interpretare il de- 
creto nel senso che i versamenti al Tesoro do- 
vessero datare dal giorno del decreto. 

Si sarà fatto male: ma quel fondo come e da 
chi si è speso? Da tatti i Ministeri in parti u- 
guali e cioè dal primo gabinetto Crispi, dal ga- 
binetto Radini, dal gabinetto Giolitti, che fa lo 
gnorri e dall’altimo gabinetto Crispi: 6000 lire 
circa sono rimaste a disposizione del Ministero 
attuale. 

In che cosa si è speso? In stampe di esem- 
plari, miniature di st.mmi, gratificazioni al per- 
sonale. 

Ora se fa errore il non versarlo, la responsa 
bilità dell'erogazione è di tutti i Ministeri che si 
sono succeduti. 

Ma la relazione questo non dice e mentre bia- 
sima metodo e scorrettezza e accenna sospetti di 
gravi abusi, lascia supporre che uno solo abbia 
peccato, il Ministero Crispi. Le erogazioni fatte 


sotto Rndini e Giolitti nelia stessa proporzione, 

iacchè dal più al meno si tratta sempre delle 
solite spese, quelle sono corrette e regolari; quan» 
do avvengono sotto il gabinetto Ci lora -di- 
ventano fuifanterie, |: 5 

Ecco dove sta l'iniquità e la mala fode. 

Se la Commissione avesse detto : fu irregola- 
rità il non versare quel fondo antico ed hanno 
fatto male tutte le Amministrazioni che si sono 
succedute ad erogarne una parte, quindi per cor- 
rettezza bisogna versare al Tesoro la coda di 

nel rimasuglio, noi per primi avremmo detto che 
le conclusioni della Commissione, per quanto di- 
scutibili, erano equanimi ed imparziali 

la Commissione avess ragionato e con 
eluso così, cioè oneatamente e in bu -na fede, la 
smaccatura a Cavallotti sarebbe stata troppo pa- 
lese e d'altra parte la Commiasione nominata da 
Rudini non voleva mettere in piazza che anche 
sotto il Gabinetto Rudini s'era spesa una . parte 
di quel fondo, tal quale come sotto il Ministero 
Giolitti è quello Crispi. 

E' la stessa storia delle altre famoso cassette : 
,000 lirette sotto Rudinì, le 200,000 sotto 
prelevate dai fondi carcerari per passar- 

le ad altri fondi e cassette. Le irregolarità però 
sono avvenute soltanto sotto il gabinetto Crispi 

La verità è che si è cercato di favorire nell 
sua guerra d'odii e basse vendette il Cavallotti: 
la verità è che si ha paura di Cavallotti. E per 
coprire Cavallotti e per pau,a di Cavallotti, a pa- 
lazzo Braschi si sono prestati ad infamare gli altri. 

Questa la verità nuda e cruda, che è ormai 
nella coscienza di tutta la Camera, stanca di ve- 
dersi distolta dalle ma .giori cure del paese per es- 
sere trascinata in questi pantani, in omaggio ad 
‘una moralità, della quale taluni spessoai amman- 
tano, come diceva Bonghi, per coprire le proprie 
sozsure. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'8 dic, — Pres Chimaglia — Ore 14. 


Discussioni animate per le liste dei candidati alla 
Commissione apecialo dei progetti Lazzatti. batti: 
becco fra l'on. di Rudinì e Macola, che protesta con- 
tro alcuni nomi che il Ministero propone. 

Si decide la trasmissione agli uffici di una pro- 
posta Mazza ed altri per una tombola a favore del- 
l'Opera Pia del protettorato di S. Giuseppe, 

Interrogazioni. 


Su alcune diserzioni che si verificano nelle truppe 
alla frontiera il Ministro della Guerra rassicura ln. 
MEL che nou c'è aumento sull'esiguo numero che 
si verifica d'ordinario, 

Interrogazione DE FELICE in due parti: sul- 
l'amm. della Giustizia a Catania e sulla. responsa- 
bilità penale degli ex ampiinistratori della Banca 
depositi e sconti. 

‘A (guardas.) non può rispondere alla prima 
parte della domauda, troppo vaga e indeterminata. 

Quanto alla 2,2 il processo è stato rinviato, per 
competenza, al Senato, 

Quanto al dissidio sorto poco tempo fa în seno al 
foro catanese, esso è o1 dato, 

GUICCIARDINI preseuta ua progetto di “ pro- 
roga del termine per il ritiro dalla circolazione dei 
buoni agrarii, , 

E' inviato alla Comm. pel credito agr. 


Consenziente SERENA, è preso in considerazione 
un progetto d'iniziativa PANTANO sulla emigra- 

ne, che andrà agli uffici dopo che sarà preseuta- 
to il ‘disegno di legge del Governo, che l'on, Lur- 
zatti ba promesso, 


DI RUDINI presenta un progetto “ sulla costi- 
tuzione dei Comuni e borgate autonome. , 
Sulla politica interna. 
TURATI raggrapperà insieme la sua interpelian- 
interna, che ha comune cogli altri 
deputati socialisti, colle interrogazioni che a fatti 
speciali si riferiscono. 

Lameuta che il partito socialista e i suoi deputati 
sieno tenuti da banda e non sieno chiamati a coo- 
perare nel fare il bene del paese. Vorrebbe per lo 
meno dare un plauso ad un Governo tutelatore di 
libertà, ma nov può. 

Non può perchè questo Governo viola il diritto 
di associazione — separa i deputati eterodossi dalla 
comunione dei loro elettori — non prende la difesa 
degli umili — censura i telegrammi privatî— ren- 
de î munivipii servi del Governo, fino al punto che 
un nostro collega (il Salsi) è costretto all'indigenza 
da un sindaco; quello di Reggio, che per far servi» 
zio al Governo si ostina a rifiutargli un certificato 
di buona condotta. (Rumori). 

Continna leggendo una lungi 
di conferenze, di riunioni proibite, di arresti arbi- 
trarîi, fatti minuscoli, operati in varie città e paesi 
della penisola, 

Questo sistema, diveutato generale, non è giusti- 
ficabile, 

icerda all’ on, Rudini alcune parole da Ini pro- 

contro “ls repressioni poli- 
ticho e le mezze amvistie, , e chiede come quelle 
parole poss sì coll’azione del suo Goverao 
che escluse i reati di stumpa come non politici, dallo 
amnistie recenti. 

Deplora che si perseguitino le Camere del lavoro, 
tanto da impedire ai Comuni di sussidiarle, 

Chiede infire perchè si mautengano ancora a 1 
micilie coatto i colpiti dalle leggi vocezonali. 

Non si aspetta spiegazioni soddisfacenti, ma il Pres. 
dei Cuns. sì convincerà che non conviene alla classe 
dirigeute abbandonare la difesa della libertà ai sue 
cialisti. 

IMBRIANI sulla politica interna e sullo sciogli» 
meuto di Comizi “ in pro' della redenzione ed iudi- 
pendenza di altri popoli 

Ripete i soliti lamenti "circa preteso violazioni del 
diritto di rinnione; dice che si usano compiacenze 
verso i deputati ministeriali e che neile Provincie si 
fanno soprusi d'ogni genere, dacehè i Municipi con- 
cedono ai ministeriali le sale che rifiutano ai depu- 
tati d'opposi 

Deplora il gli arresti preventivi e la- 
menta le durezze usate dal Governo verso alcuni 
cittadiui di Cutro, minacciati di arresti în massa, 

Lamenta con Turati la iletenzione dei condannati 
dallo leggi cecezionali e finisce il salmo cul solito glo- 
ria, ossia deploraudo lo scioglimento di Comizi per 
propugnare ia libertà di terre italiano irredente, 

Si meraviglia che sia proibito per apologia di rea- 
to un comizic, nel quale si commemorava Îl marti- 
rio di un “ giovinetto che aveva dato la sua vita 
per la patria. , (Arplausi all'estrema). 

Lameuta pure gli scioglimeati dei comizii filo- 
armosi, di quelli per gl'iusorti di Candia e per quel- 
li di Cuba. 

Termina citando un detto di Cavour, che disse 
che l'Italia può essere compiuta soltanto a mezzo 
della libertà. (Bravo all'Estrema). 

DI RUDINI', Rispouderò brevemente per primo 
all'on, Imbriani. 

Egli ha lamentato la circolare cho vieta di tene- 
ro comizi nelle sale municipali. E' vero che queste 
regole assolute possono in molti casi riuscire mo- 
leste e impossibili. Ma io non posso promettere al- 
l'on. Imbriani di revocare Ia circolare, ma solo di 
procedere in un attento esame perchè la legge venga 
rigorosamente applicata sempre e per tutti. 

Non posso dare informazioni particolari sulla que- 
stione di Cutro, perchè non ero pronto a rispondere 
su questo argomento. 

Ricordo però i rapporti di duo prefetti nei quali 
è detto che quei fatti sono di competenza dell'auto 
rità giudiziaria, la quale provvederà e il governo 
farà rispettare i suoi pronunziati. 

Il governo ha il dovere di proteggera lo proprie- 
tà e da questo dovere non posso recedere. Ma se poi 
i cittadini si permettono di erigersi a legislatori o 


di sostituirai all'opera della giustizia, questo non po- | 


trò mai tollerarlo, no. 

Quanto ai condannati a domicilio coatto, l'on. Im- 
briani ha detto che il Governo ha usato molta con- 
discendenza, contrariamente a quel che dice Turati. 

IMBRIANI. Sì, perchè conì sento. 

DI RUDINI", Ebbene, per i prosciolti dal domi- 
cilio coatto bisogna andar piano... Spesso è vero che 
non trovano lavoro, come dice Imbriani, ma occorre 
notare che la nostra condiscendenza non si può e- 
stendere a tutti... Per lo più, quelli che si trovano 
come l'on. [mbri sono condannati per ragio- 

non politiche. 

DE FELICE, No, per reati politici... 

DI RUDINI. Io posso fare questo soltanto : di 
riammettero velle pubbliche amministrazioni coloro 
che furono mandati a domicilio costto per sole ragio- 
ni politiche... 

COSTA. Meno male! < 

DI RUDINI, L'on. Imbriani ha lamentato che si 
sie 10 sciolti comizî di protesta per i fatti d’Orien- 
te. Ebbene, noi ci siamo sempre attenuti alla legge... 

IMBRIANI. Contro gli oppressori non e’ è logge 
che tenga | A 

DI RUDINI. Quando l'on. Visconti-Venosta rispon- 
derà alle interpellanze sulla politica estera, si vedrà 
quale è stata la nostra linea di condotta,, E non 
c'è nessun bisugno di comizi che e' inseguino quale 
devo essere la nostra linea di condotta nella politi- 
cain Oriente, 

A Turati, che gli ricordò alenne parole dette lo 
scorso anno, dice di confermargi'ene il senso: fui sem- 


pro partigiano di una pulitica interna mite, ma non 
per questo lacororò mai-ia leggo di P. S. 
Allo stesso dà conto. delle amnistio concésse, delle 


{ libertà condizionali concesse agli anarchici, purché 

non ci fosse il più lontano sospetto che la loro aziò 

550 coll'offesa del diritto comun 
n si deve allora chiamarli anarchici. 
Noi siamo qui pronti a 

rispondere dei nostri atti, pronti a resiutere a qua: 
lunque discussione. 

Ho qui una statistica di riunivni, parte delle quali 
furono permesse, parte proibite. Alle cifre... 

TURATI. Interessate.. 

DI RUDINT?, Alle cifre non si risponde... Se cre: 
dete interessate le mie, non saranno disinteressate le 
vestre, Sono 


DI RUDINI. Di Governo onesto, Ecco una lista 
di conferenze tenute ds, deputati socialisti... L' on. 
Imbriani non vi figura, perch'egli, lo sapete, è un 
conservatore cime noi, (ilarità), 

questa (e la legge) risulta che su 76 confe- 
renzo di deputati socialisti, solo 17 furono vietate. 

È quando lo farono, lo furono per necesvità. 

_ Ea ora andate, e perorate per dimostrare quanto 
sieno fallaci gli argomenti e i Inmenti della Sinistr 
socialista, (Approvazioni). 

Dà poi spiegazioni a T'arati sull’applicazione del 
lo leggi eccezionali 1895 e sulle consegnenze di eest 
Quelle leggi sono cessate per la loro. applicazione 
ma non per le pene dacchè in esse erano commi 
nate anche pene di 5 anni. 

La vigilanza poi che ae consegue è una neces 
sità che non si può evitare. 

Difende e giustifica gli arresti operati dalla poli: 
zia iu Sicilia e în Roma. Furono imposti dalla più 
atretta necessità e l'autorità non fa, non è condannabile. 

Per concludere, nulla di più liberale che tutelare 
a forma di legge, il diritto di associazione e dì riu- 
nione. Ma quando queste offendano le istituzioni o 
sieno coutrarie alla sicurezza dello Stato, si devo 
poterle impedire. Le riunioni di S, Croce del 1 mag- 
gio 1891 informiao! Questo è il mio sistema... 

COSTA. Molto cattivo ! 

DI RUDINP. Ma molto buono per me. 

COSTA. Citerò fatti molto ignorati che dimostra» 
no il contrario, 

DI RUDINI”. Del resto, io mi sono sempre rimes 
so ai Prefotti.., 

COSTA. Pilato! 

DI RUDINI. 
scè lo condizioni Local 

COSTA. Ma la responsabilità deve essere vostra, 
. DI RUDINT.. E lo è... e appunto per questo, io 
intendo di tutelare la quiete e la sicurezza pubbli 
ca nel modo che mi pare migliore. 

Ogui volta che mi troverò di fronte ad associazioni 
che tendono a sopraffare lo Stato 0 a sostituirsi ad esso 
io le scioglierò con tutte le mie forze. (Approvazioni,} 

Parlando poi dei socialisti, espone i criterii cui 
s’informa in materia di diritto di associazione e dic 
nessuno ha più fede di me nelle évoluzioni sociali @ 
nel progressivo svolgimento della società... 

COSTA. Lei è un fenomeno passeggiero, 

DI RUDINI”. Quando andrete al Governo voi, mo= 
dificherete gli articoli del Codice, (Si ride.) Per ora 
io, ministro, sono custode della legge e ho il dovere 
di farla rispettare a ogui costo, (Approvazioni,) 


Terremo/o e Araldica. 


CAVALLOTTI yuole si discuta subito sulle con- 
elusioni dela relazione sul terremoto e sull’Araldi a, 

PRESINENTE, Non c'è alcuna rmozio re. 

Cavallott, che è in orgasmo dopo \' enorme fiago: 
cersa una penso... per buttar già una mozione, di cul 
il Presideute dà Jetiura. 


| DI KUDINI dichiara che non può accettare simi» 
lo mozione, la quale riguarderebbe l' opera di una 
Commissione di suoi impiegati, i quali per incarico 
avutone sia lui sindacarono un fatto interno, 
CAVALLOTTI balbetta che la ripresenterà do- 
mati sotto altra forma. 
La Camera nun gli dà retta, ola seduta è tolta 
alle 19,15, 


io debbo riferirmi a chi eono- 


— e 
Notizie parlamentari. 

Gli Uffici, ammessa alla lettura usa proposta di 
legge d'iniziativa del dep, Mazza od altri, hanno pre- 

in esame i seguenti disegni di legge, nominando 
commissari : 

“ Pensione alla famiglia del delegato di P. S. cav. 
Leopoldo lasquali. morto in servizio | Pozzi, Gio 
vanelli, Morsengo-Bastia, Scaliui, Calleri, Ruggieri 
Ernesto, Borgatta, Omodei e Mel, 

© Istituzione di un Corpo di guardie campestri in 
Ì Sicilia , Miniscalchi, Palizzolo, Di Sant'Onofrio, Coe- 

co-Ortu, Fili-Astelfone, Aprile, Vaglinsindi, Omodei e 
Fulci Nicolò. 

“ Modificazioni alla legge sullo stato degli uffi- 
ciali di marina e computo di anzianità di grado per 
lu avanzamenti 80 dì disponibilità o aspettativa , 
Pozzi, Marazzi Fortuvato, Frola, Tripepi Francesco, 
Marazio Annibale, Romano, Saporito, Sautini e Bettolo, 


La Commissione della Biblioteca della Camera ha 

nominato presidente l'on. Torraca. 
pn eroe 
La Commissione speciale. 

Sono stati eletti per la Commissione dei prov: 
vedimenti relativi alla circolazione gli on. C@- 
lombo, Carmine, Rubini, Caetani, Carcano, iSatti 
ni, Fasce, Chinaglia, Pantano, Sani Giacomo, Pi 
cido, Lacava e Cocco-Ortu, 

Ballottaggio per gli atri due îra gli on. Rava, 
Romanin, Nasi e Saporito dell'opposizione. 


Parlamenti esteri 


GREOIA. 
Il Re o l'esercito, 

() Atene, 7 — Camera dei Rappresentanti — 
Il Presidento del Consiglio, Delyanni, rispondendo 
al una interpellanza riguardo al recente Messaggio 
del Re, dice che lo scopo di questo è di riempire i 
va ti esistenti nell'esercito. 


Il processo pel brindisi di Breslavia 


@) Berlino, 7. — Processo contro i pubbli 
cisti Leckert, von Lutsow e coimputati. — Il Tri- 
bunale ha condannate Leckert, figlio, per ingiuria 
e calunnia a 18 mesi di carcere. IÌ Tribunale riten- © 
ne che Leckert non ha agito sotto l'iufluenza di al- 
cuno. Lutzow fu pure condannato a 18 mesi di car- 
core per semplice ingiuria, 

Gli altri imputati sono stati condannati rispetti- 
vamente a 100 e a 150 marchi di multa e un mese 
di carcere. 

Leckert, padre, è stato assolto. 

(Sereizio apeiale Pop. Rom). 

Berlino, 8, ore 16,70, — I giornali commen- 
tando la deposizione del conte Filippo Eulenburg 
all’adienza di ierisulledi lui relazioni cn Tansch 
trovano strano che egli lo facesse decorare col- 
l'ordine della Corona. 

Tausch intanto minaccia rivelazioni, Vi è gran- 
de aspettativa per il processo contro di lui che 
si farà sollecitamente. 

8, ore 19,10, — Il Tribunale ha rt 
ertà provvisoria a T' sebbene 
offrisse una cauzione fortissima. 

Bebel ha dichiarato in un meeting che-egli sve- 
lerà al Reichstag nella discussione doltinterpo 
nua mi processo chi farono gli istigatori di 
Ti 

La Nord. Alig. Zig. si compiace dell'esito del 
processo 6 dice che esso fu un trionfo per Mare- 
hall e pel Ministero, 


a 


S soldati della com) ia di 

discipliva di Palao bauto disertat) con armi e me 
Si crede che abbiano approdato sulle coste 

della Corsica in un battello di contrabbaadieri. 

. Savona, 7. — Salla piazza Sisto IV è stato 

inaugurato il busto a Pietro Sbarbaro e venne pure 

collocata una corona sulla casa ove lo Sbarbara nacque, 

_Rologma, 7. — Gli studenti hauno fatto una 
dimostrazione a favore del giovine alonno di terza 
liceale Angelo Formiggini. 

Questi è stato espulso dal Liceo per avere pub- 
blicato un poemetto-parodia dell'Inferno di Date, 
in cui fa la satira — sempre garbaia del resto — 
ai compagni, ai professori, ai bidel 

Si crede che la espulsione verrà mutata in una 
puniziono disciplivare meno severa. 

Roccella Jonica, 8, — Il treno accelerato 
86 a PontetRomano a Gioivsa Jonica investi e rese 
cadaveri Terfino Domenico, Ciccia Giuseppe, Roscl.el- 
Ja Niegdemo e il contadino Mamola, i quali eludendo 
la vigilenza del guardiano abusivamente attraversa» 
vano Îl poute. 

Monza, s. — Tereaghi Ottavio necideva in ri 
a cvu un colpo di coltello al cnore il cugino Te- 

li Cesare, per futili motivi. 
icida fu arrestato. 

Foggia, 8. — Iersera la Uorte di A 

seguito a verdeito dei giurati, condan 
va Carlo e Giuseppe Frattaraolo all'ergastolo, atter- 
la loro respousabilità per 26 reati, di cui 4 


Assolveva uti iiglio di Frattarnolo Carlo accusato di 
1cviso nell'estorsicne a danno di Ferri Leonardo, 
Napoli, 8, ore 17,20, — E' partito il Monte 
Lello con 700 emigranti per il Plata, 
— Nel rifare i fondamenti di una casa în via san 
lato fa trovato nuo scheletro che si giudica si 
trovasse colà da cento anni. 


lermo, 8 ero 20,30, — Ricorrendo ogzi la | 


testa dicila Immacolata Concezione, interventero alle 
funzioni il Regio Commissario Pantaleoni con alcuni 
notabili. 

Fiuita la cerinonia, la rappresentauza municipale 
at«se iu ginocchio il passaggio della reliquia per 
baciarl 

Questi fatti sono commentati vivacemente dal par- 


tit liberale. 
wi 

Gi serivoro da Messini 

Ha cessato di vivere in questi giorni il Caneel- 
liere di questo Tribuaale, sig. Raffaele De FI 
cido, cue fu per molti anni vice Cancelliere al Tri 
bunale e alla Corte d'appello di Roma. 

La sua perdita fu compianta da quanti per ra- 
gioni d'afficio ebbero ad avvicicare il funzionario, 
retto, colto, affabile. opercsissimo e il padre di fa- 
miglia modello. 

La Magistratura, il Foro, tntti gli impiegati del- 
l'ordine giudiziario vollero testimoniare la grande 
stima ih cui era teste, intervenendo al completo 
al trasporto funebre. 


Per l'anniversario di Amba Alag 


($) Cuneo, 8. — Per iniziativa del Comit 
pel monumento al maggiore Pietro T'selli in Pe- 
Veragno, si è qui oggi commemorato nel salone 
municipale il primo anniversario del combatti» 
mento di Amba-Alagi. 

La cerimonia rinsci solenne. Vi presero parte 
tutte le autorità civili e militari, il fratello e la 
sorella dell' estinto, numerose rappresentanze di 
sodalizi popolari, l'intera Amministrazione comu- 
nale di Peveragno e una folla grandissima. 

Parlarono primi i Sindaci di Cuneo e di Peve- 
ragno: quindi fece la commemorazione di To- 
selli, l'ing. Modesto Soleri, intimo amico dell'eroe, 
di chi tratteggiò la vita sulla base dei ricordi 
personali, di lettere inedite e delle narrazioni dei 
colleghi del defunto, destando viva commozione e 
facendo risaltare la splendida figura del martire 
del dovere. 

L'oratore fu applauditissimo. 


ARCHEOLOGIA _ 


I nuovi studi nell'isola di Creta. 


Il sesto volume dei Monumenti antichi, pubblicati 
per cura della R. Accademia dei Lincer, contiene 
vari scritti notevolissim 

II prof. Milani, disettore del Musco Archeologico 
di Firenze, vi pubblica i risultati delle più recenti 
scoperte fiorentine; il prof. Helbig alcuni nuovi ri 
tratti di Alessandro Maguo ; il prof. Orsi, direttore 
del Museo Archeologico di Siracusa, uao studio su- 
gli scavi da Ini fatti sella uecropoli di Thapsos, in 
Sicilia, che hanuo dato un' importante suppellettile 
t miegnea — dello seorcio del 2. millennio av. Cr.; 
il dott, L, Mariasi, la relazione di una esplorazione 
da Ini compiuta nell'isola di Creta; il dott. Patroni, 
uva considererole memoria sopra una classe di vasi 
arcaici delle Paglie, finora non studiati, e infine i 
proî. De D'etra e Scialoia illustrano nos nuova 
zione su tavola di bronzo, rinvenuta dal prof. Viola 
a Taranto. Splendide tavole e moltissime incisioni 
interealate nel testo, accompagnano le esposizioni 
dei diversi autori, 

Di questo volume parla a lungo, e con la compe- 
teura che gli è da tutti gli studiosi riconoscinta, il 
proî, A. Fartwiingler nella. Berliner Philologische 
Wochenschrift, trattenendosi specialmente rulia re- 
lazione del Mariani intorso alle Antichità Cretesi. 

Questi, esperto dei luoghi e delie cose, fa netare 
quanta importanza resti a quell’ isola di Creta, che 
Iftome è dei punti più pericolosi della questione 

jeutale — così anche sembra la terra promessa del- 

ja Ad essa. molto ricca di materiale a 
cheolegico importantissimo, che va dai tempi mitici 
sino a quelli della dominazione veveta, si appuuta 
l''aspettezione degli scienziati che sperano trovarvi 
ta soluzione di rilevanti problemi archeologici e sto- 
rici : quello, per esempio, della così detta cisiltà 
cene. 

È” noto che taluni re cercano laggiù la sede prin- 
cipale: certo, ad ogni modo, tutto indica che r: 
bia avuto una fase splendida, che ci appare adom- 
breta nel'a leggenda di Minosse. 

Vanno poi ricordate le molte” scoperte fatte dal 
nistro F. Halbherr, fra le quali primeggia. quella 
delle leggi di Gortyna, il più antico e più impor- 
tante documento del tto ellenico, la cui pubbli- 
cazione, curata da lui e dal prof. D. Comparetti, 
forma un altro bel volame degli stessi Monumenti 
dei Liucei. Alle lunghe fatiche da lui durate con 
grande aniore in Creta, deve il sno nome è divenn- 
£ popelare, si deve il rienpero di una. ricea serie 
di oggetti unici al mondo, che forma ora il rucieo 
priucipale del Museo del Sillogo di Candia, ilquale 
mercè la cure intelligenti del presidente dottor Gi. 
Haridaki, va diventando una delle più interessanti 
collezioni archeologiche. = 00 ) 

Oggi due giovani stuliosi italiani continuano l'o- 
pera iniziata dal”Halbhee: e dal Comparetti, i dot 
Teri Antonio Taramelli e Luigi Savigoni, Di essi 
presto la stessa Accademia dei Lincei pubblicherà 
ll Felazioni che conterrammo particolari di nuove 
scoperte e l'illastrazione scientifiea del catalogo di 
quel Museo. a 

în tal modo avremo nuovi contributi a conserva» 
ro nell'isola, dove da secoli gli italiani godono tan- 
{e simpatie da parte degli abitanti, quel primato 
scientifico che solo l'operosità dei nostri archeologi 
ti può conservare, e che finora gli atesai stranieri ci 
riconoscono ed invidiano. 

0 Il 


Il Codice di Alai 


stamp: 
Il Co 
Goti, che, seeso în Il 
e fa 


del secolo sesto. z 
i iiare dal dotto Goirie un Codice, 
pesi fece compito, d'Ermogene e Teo 
+ desio, e lo pose in nei suoi Sali, dope È 
verlo fatto approvare "un concilio di Vescovi, 
pia Apre il 2 febbraio 506. È 


Di questo codice manoscritto trovavasi uh esem- 
plare unico nell'Archivio della Cattedrale di Leon, 
ehe fu rintracciato da Adolfo Beer, erudito austriaco, 
quaudo si reed in Ispagna per istudiare i Codici 
meliverali. 

L'Academia ile Historia ha stabilito di pubbli 
carlo, trattandosi del più antico documento spaguuo- 
lo che si conosca, Il volume compreude, in 214 pa- 
gine, il testo in lingua goto-occidentale, con la tra- 
duzione a fianco, precedat> da una introduzione 
tina nella quale è notata l’importanza del docume: 
to. La traduzione è stata fatta dal paleografo Jesus 
Maîcs, el ha richiesto due anni di lavoro, 

Alla pubblicazione hanno covperato storici 
come il Menendez, il Pelayo, il Fita, il Hinajosa, 
il Rada, 
= 5 


1l Re di Serbia. 


(8) Firenze, 8. — Il Re di Serbia è partito 
alle ore 21,20 per Venezia, salutato alla stazione 
dal Principe di Napoli ed ossequiato dalle aut.rità. 


CONSIGLIO DI STATO 
le — Udienza del 4 dicembre. 
— cons. Siorgi, Tiepolo, Imporatrice, Pargoni, 
, Nussazza — Refer, Schanzer. 
0 Invernizzi, part. li Brosso - 1iv 
Int. è Congr. Carità di Bresso |er 
drereto di co pento dell'op, ia Patellati Te 
resi - Rel. Massazza - Rigettato il ricors 
Com. di Arezzo - avv. Severi - ©. @. P. Amm. di 
Arezzo © Com. di Castiglion Fiorentino - avv. Tur- 
biglio, - Ricorso relativo ai mereati settimanali che si tene 
gono nei Comuni suldetti - Rel. Fiopolo - Sospesa de- 


Pres. Braned 


Cinppa Vincenzo, Celestino © Tommaso e Per- 
rara Vincenzo - avi. Falei - e. Esattore imposte 
di Alcara Li Fasi è Com, di Alcara - avv. raso - 
per revont deeroto che anmultava una vendita di stabi 
Rel. Massazza - Sospesa dwis. e rinv. atti alla € 
sizione, 

Osp. Civ. di Padora - Av. Fantoni - contro Mini 
stero Int. Com. di Belluno js rimborso spese spe- 
dalità - hel, PiepoZo, Annullato il provrelimento min. e 
rinviate le altre parti al Ministero perché decida a forma e 
ragione di legge. 

Vestati Cosimo «altri - Axv. Spirito e. G. P. Amm, 
di Salerno © Gindice Domenico - Av. Gallo k. e 
Fazio - per stnullum. di deer. fu. relativo alle elez, am 
ministrative (1N25) in Eboli - Kel, Bent - Ricorso par- 
zialmente accolto riformata la deis. della Gi, PL A. e 
fissati i definitivi sisulcamenti delle elezioni di Etoli, 

Paci Arturo, v. cane. trib. Genova - Avv. Le Vartas 
e Cogliolo - e. Min. G. e Giust, c. decreto sospessione 
stipendio - el. Bargoni - Respinto. 

sue. Sironi D. Gaet. pars. di Inazzo - Avv. Sanpistro 
è Rimota — è. Afîn. Int. e Congr. Carità ii Casale 
Litta per annali. diver. di concentramento nella Vongrera- 
zi, sulivita dell'opera lia Vanetti » Rel. Bargoni - Re- 
Spinto. 


Scioperi ad Amburgo 
dernizio spacialo dl Pop. Rom) 

Berlino, 8, ore 18,20. — Si ha da Amburgo 
che i piccoli negozianti, i quali più degli altri 
snbiscono le conseguenze dello sciopero per la 
dimiuuzione del consumo, proyorrebbero al Sena- 
to di Amburgo di intromettersi quale paciere. I 
principali sarebbero disposti ad accettare la me- 
diazione. 

Berlino, 8, ore 20,10, — Il Senato di Am- 
burgo dichiara ufficialmente che non furono ri- 
chieste truppe federali per proteggere coloro che 
lavorane 0 per mantenere l'ordine. 

Sono stati presi provvedimenti qualora i pom- 
pieri ed i gazisti si mettessero in isciopero. Au- 
mentano le violenze da parte degli scioperanti. 


I capi dello sciopero dichiarano che non hanno ; 


ricevato nemmeno un pfennig dall'Inghilterra, 

Tn una riunione dei piccoli negozianti fa de- 
ciso, sei principali si mantengono inesorabili, di 
far erelito agli scioperanti sino a che questi 
vincano. 

Sei deputati socialisti hanno convocato per que- 
sta sera a Berlino sei meetings per sostenero gli 
stioperanti di Amburgo. 


Rassegna drammatica 


“ Moglie decorativa ,, di F. De Curel. 


Nel paese delle “Mille e una notti , può succedere 
anche questa. Una zia chiama la nipote e le parla 
a un dipresso così 

Î° figliuola, voi siete brutta e alquanto antipa- 
tica; non avete un soldo di dote e in casa mi date 
noia: ora, siccome non mancate di bun senso pra- 
tico, questa posizione devo datvi pensiero, Ebbene, 
accomado tutto io. Io ho un amante — che volete? 
vostro zio ha trent'anni più di me! — cd è il si 
guor di Resnevale, depatato, già alla vigilia di di- 
Veatar mitistro, Un ministro che ha una relazione 
dandestiva ! orrore! un ministro dere poter presen 
tar a tatti la propria moglie, ch», d'altra parte, gl 
può esser utile nei maneggi della politica, & gnadi 
guargli gli elettori tiepidi, gli amici tropidi. Uerto, 
Se fosse possibile, preferirei sposarto io, tanto più 


| che la geute oggi ha la morale del fatt, compiuto: 


ma vustro zio vive. 

“ Dunque, c'è un solo rimedio; voi la sposerete. 
Ma, badiamo 
comparsa dei snoi salotti : a Camera vi sarà apert: 
ma, la camera da letto dev'esservi chiusa ermetica» 
mente, Consentite © e allora il matrimonio è fatto, 

Ta nipote consente. Ma la zia non sospetta nemme- 
no che ella già ami questo signor depatat) ambizirso; 
non pensa che lo zio abbia rivelato a questa ragazza 
quanto egli soffra del tradimento coniagale che fin- 
ge non vedere, immergendosi ia stadi di palco: 
gia; non riflette che è sempre pericoloso met 
paglia accanto al fuoco. 

Nataralmente, la paglia s'infismma, e presto. II de- 
putato saccerge d'aver sposato, non un manichino, 
ma uva donna piena d'intelligenza e di cuore, trova 
che la moglie è ben altro che antipatica, quando dal 
boccio della fanciulle s'è sviluppato rigoglioso il 
fisre femminile; e comiscia a desiderare qualeosa di 
meglio in lei che una semplice comparsa. 

La zia se n’avsede; ma, quando cerca metter ri- 
paro all’ineeudio, buttandoci sopra quant'acqua può, 
È troppo tardi. Quei due se la sono intesa: l'una 
sarà moglie per davvero, l’altro sarà ministro; e alla 
zia non resterà che accompagnare il vecchio e 
guanimo marito in un viaggio ai giacimenti terziari 
della Grecia. 

‘Tutte fantasie, ripeto, degne del tempo delle fate, 
fantasticherie da “Mille e una notti ,, lequali tuttavia 
nulla han da spartire con la vita reale: il che non 
toglie che in Francia si sia trovato un autore per 
metterle in scena, e iù Italia degli intelligentis- 
simi a strombazzarle per belle cose. 

E quanta naturalezza, poi ! Queiln zia è nu gioiello 
di stoltezza, non capisce quasi mai i motti del me- 
Sito, e pare un po' quell’uccello che, celando la te- 
sta, si lasinge non esser veduto. Lo zio, passi, è un 
filosofo : ora, un palestologo può trovare nelle me- 
raviglie del mondo antico molti conforti alle miserie 
del mondo che lo circonda ; mala nigote... Che gem- 
Ma d'ingenuità | E' uscita ‘da un mese dal conven- 
toyma La già imparato a intercettare le lettere clande- 
itluc, E" buona scolara di storia naturale, ma eccel- 
lente maestra d'ipocrisia ; sa persino giuocar di pa- 
role come nemmeno il signor di Talleyrand, Buon'a- 
fia sua ; 6, quando la zia le propone la parte di 
moglie decorativa, accetta subito, perchè capisce a 
Wolf di che si tratta, £' una camelia che, all’ occa- 
sione, ssprà diventar macchina da guerra. A 

'Cacì deve aver imparato în convento s manéggiar 
Diatrigo, Tratta a ta per tu con la moglie del Pre 
sidente del Consiglio, e aceaparra un portafoglio al 
marite, promettendo di rivoltarlo- dall’ opposizione 
alla maggioranza. E letra e miuîatro ac- 

tta con riconoscenza, da quel volgare 130 
chi glo l'autore voleva gr 


è, Pensare che de 
fe? oratore, per uomo di tena- 


e, sarete la sna moglie decorativa, la ! 


Meraviglioso è, pei il modo rapido con eni costel 
riesco all'intento: due complimenti, tre chiacchiere, 
uma fiera di beneficenza, e, là, là e là, giuoeo fatto, 
Qualunque altra signora politiea deve arerci impie- 
gato maggior tempo: ma, già si ss, sulla seera è 
come sui velocipedi, si arriva presto. Tutto sta nel 
non precipit 

E la commedia precipita davvero, perchè non c'è 
spirito che la sostenga, -perchè Îl dialogo è mono- 
tono, perchè si aspetta sempre quel che non viene, 
perchè l'unica goccia di bnono viè diluita in un ma- 
re dî cose vane e noiose, perchè infine, quei tipi, 
fatta eccezione per il vecchio scienziato, sono mario» 
nette loquaci, senza vita e senza colore. 

Talchè, udendo le signore Reiter e Leigheb e i 
signori Belli Blanes e Andò, recitaro così bene, con 
tanto garbo e intelligenza, cattiva.conmedia, che essi 
stessi, pur riconoscendo assurda, debbono eseguire 
perchè non sanno reagire contro lusinghe ed impo- 
irioni interessate; vedendoli affaticarsi in prodigare 
alito vitale nella stoff: di questo fantocci cascante, 
quanti hanno dovuto penzare con rimmarico ad altri 
tempi, ad altri autori, ad altri attoril... 


—ee__ 
Coreografia. — Il Figaro dà aleuni partie lari 
pra il nuovo ballo Javotte del maestro Saînt- 

andat» în scena con successo a Lione. 

E' un ballo campestre în tre quadri 
| rustico, che mette in scena i c.stumi pittoreschi del 

Nivernais, e una fanfara locale per cui Saint-Sagas 
ha fatto castraire a Parigi gli stramenti appositi. 
| La parte principale del ballo, quella della prota- 
La era s dalla prima ballerina ital 

signorina Elisa Damiani che è stata applanditissima. 

Il muestro dirigeva l'orchestra e fu fatto segno 
al una vera ovazione. 

Farie — I Grauduea di Assia darante la rap- 
presentazione della Carmen a Darwistadt, consegnò 
alla signora Sigrid Arnoldson la medaglia d’oro per 
le arti e le seienze. 


_—____=z 
Pioggie e tempeste 


Napoli, 8, ore 17,20. — Il veliero Sun? Elena 
del nistro compartimento lasciato Portoferraio il 6 
corrente carie» di ferro, colto ieri da usa tempesta 
presso Montalto, affondò. L'equipaggio riuscì a sal- 
varsi, tranne il capitano Luise il quale annegò. 


1 programma del Teatro Comunale 


Cinque opere sono fissate per la stagione Carne- 
vale-Quaresima 1896-97 dalla Impresa Cesari e C. e 
sono: Asrael, di Franchetti, Falstaff, di Verdi, Ca- 
margo dî De Leva, Andrea Chénier di Gio:dano e 
Il Crepuscolo degli Dei di Wagner. 

Poi e' è un'altra opera, come al solito, da desti- 
parsi, e su questa è quasi ozioso fare delle previ- 
gioni. Sarà cert: uno dei lavori migliori dell’ arte 
melodrammatica nazionale, dato nelle peggiori con- 
dizioni, Oramai a questo ci hauno abituato le im- 
prese e sarebbe rara avis questa impresa se non se- 
guisse la via fino ad ora tracciata. Tuttavia un bar- 
lune di speranza c'è: perchè la Cesari da qualche 
tempo ha dimostrato di saper fare — e bene — il 
suo dovere, Atteudiamo, quiadi, e spe:iamo. 

Quanto alle altre opere giova dir qualche cosain 

azione, L'Asrael del Franchetti, opera nuova 
per Roma, ebbe iu molti teatri d'Italia e dell'este- 
ro grande euccess». Ma tutti sanno ai nostri giorni 
quenta diffidenza debbono ispirare i grandi sucscasi. 
Le opere che oggi muoiono, appena nate, sono ap- 
punto quelle, che otteunero i così detti grandi suc- 
cessi alle prime rappresentazioni in vari e disparati 
ceatri. 

Perchè' il successo, per lo prime volte, è sempre 
artificiosamente preparato e l'opera (se non ha pregi 
vitali in sè stessa) segue il suo fato irreparabilmen- 
te, Gli esempi che potrei citare sono tanto numerosi 
che il numero mi dispema dalla citazione. Certo 
l'Asrael conta nel suo bilancio un forte sumero di 
rappresentazioni e questo suo passato ci 

Tuttavia bisogna andar circospetti e prepararsi n 
giudicare tranquillamente, senza ottimismi a buon 
mercato, se quei successi farono di buona lega. E' 
ciò che io iuroco dal pubblico romano ed esso — che 
ha meritata fama di equità — potrà, se non si la- 
scia fuorviare, dar giudizi giusto e sereno. 

Del Falstaj nou occorre dire. Questo esemplare 
della viscomica di colui, che rappresenta la più gras 
de delle nestre giorie teatrali ; questo mirabile lavoro, 
al cui paragone impallidiscono gli inani tentativi di 
taute pseudo celebrità, nou può che riuscire gradito. 
Se Falstaf non giungerà a muovere il pubblico al 
delirio, a quel delirio, a cui Verdi, nella sua glorio- 
ss carriera, cosparsa di mille e mille trio:fi, ci ha 

efatti —- certamente intratterrà genialmente e 
simpaticamente il pubblico nostro, Condizione per 
aliro indispensabile al successo, che l’upera merita, 
è l'esenzione, Guai all'impresa so cadesse nel fallo 
imperdenabile di produrre questa ultima genialissi- 
ma espressione del nostro grande melodrammista a 
| patti inadeguati al valore dell'opera! Nei non per- 

drueremmo al peccato, perchè offeuderebbe colui, 
| che rappiesenta oggi la nostra vera e imperitara 
| gloria, colui a! quale il rispetto nell'opera sua è, 
| più che a qualunque altro, altamente dovuto! 
| Falstaf abbisogna di interpreti fini, di artisti va- 
| lenti. Se iu nessuna opera d'arte può essere ammes 
#3 Ja mediocrità, in questa meno assai che in altre, 

Camargo e Andrea Chénier, ci giungono anche 
essi coi lauri delle vittorie riportate altrove. Ma 
noi chiuderem» gli orecchi all'eco di quei plausi e 
ci prepareremo al sereno e imperturbato indizio, 
| augnrandoci tatti, pel bene dell'arte nostrana, che 
veramente scorza in quelle produzioni l’alito del ge- 
nio — non camuffato da istrione — ma puro e sma- 
gliante: quel genio che assicura all'opera la vita se- 
| colare. 

Il Crepuscolo degli Des. del Wagaer è veramen- 
to una scelta singolare, che fa pensare. Quell'opera 
non è altro che il riassunto, la siutesi della grande 
tetralogia. Come si può, da un pubblico serio gu- 
stare un lavero di- quella natnra, senza avere a lui 
presentato le altre parti ? Come sì può giudicare del- 
la conclusione senza avere inteso le premesse? Co- 
me si può lodare o vituperare ura statua esami 
nandone i soli arti inferiori ? O apprezzare uu libro 
leggendone l’Iudice solo? 

La Walkiria fu già u cattivo passo; ma forse è 
l'unico, dei melodrammi della tetralogia, che può 
esser distaccato dagli altri senza gravi perdite. Ma 
il Gotterdiimmerung! Sarebbe veramente desider.bile 
che le imprese teatrali avessero qualche cons: lente 
artistico nel loro seno per compilare î progr 

E non mi gi dica che le imprese non bando in 
mira il bene dell'arte; ma quello della cassetta. Ciò 
potrà forse essere. Ma l’ao fa l'altro e certo l'uno 
e l’altro sarebbero assai ben coneiliati, se ciaseano 
avesse una voce nell'ordinamento degli spettacu 
Tu Italia, sopra tutto, dovle opere del Wagner sono 
così poco popolari, questo bisogno è più che altrove 
imperioso; © nella scelta delle opere straniere il cri- 
terio artistico non dovrebbe —.in Italia, meno che 
altrovo — esser messo da parte. 

Alessandro Parisotti. 


_—_———_r_r_reE =x=« =" "=" "- 
SPORTS. 


Ippica. — Esco il programma pubblicato dalla Direzio- 
ne del Trotter Iatiano per îl V. grau premio internazio 
nale tiro, per cavalli interi e cavalli nati nel 
1896 - da disputarsi saull’ippodromo del Trotter nella riu- 
nione primaverile dol 1899. - Vincero_ tre prove - partita 
obbligata - distanza m. 1800 (due giri della pista) ogui 
prova, - Al vincitore L. 12,000 è L. 1000 all’allevatore del- 
lo stesso se italiano; al secondo L. 5000, al terzo L. 10c0, 
al quarto L. 2000, al quinto 1000, il sesto ritirerà la pro- 
pria entratura, - Entratara L, 900, delle quali 1. 50-da pa- 
garsi allatto dell'iscrizione ; - L. 100 seconda rata, non ol- 
fre Îl 30 settembre 1897 e residue L. 450 (ultima rata) nom 
oltre il 30 aprilo 1898. 


Acvorlense. — 4. La iscrizioni si chiudono il 34 genzci» 
1897 e dovranno essere indirizzate alla Sode Amministrativa 
del Trottar italiano, via Gabrio Casati Ns 5, Milo; - in 
Francia ptesso l'Administration du journal la Fraxce (He- 
valine, AT, rue de la Grange Bateli: Paris; - ia Au 
stria presso - die Kanzlei des Wiener Trabrenn Vereins - 
Wien Î Niebelungongasse, #5 - in Germania presso - dns 
Sekretariat dos: Neaen Rerliner Trbronn Vereins, Berlin, 
W. 8, Tanbonn-Strasse 44-15; - in America: presso la Di- 

10 del giornale 7he Zorseman. 

Le dette iserizioni dovranno essere accompagnate dal cor- 
tificato di nascita, o da una copia antentica ‘del medesimo, 
e dall'ammoniaro ‘ella prima rata di L. 50 di cui sopra. Il 
certificato di mascita, so in originale, verrà reso unitamente 
alla quietanza comprovante l’effettuata Înserizioze, sein co- 
pia autentica verrà conservato negli atti della Società, 

Mancando al pagamento delle successivo rate, l'in- 
strizione sarà ritenuta nulla, senza diritto a rifisione del 
versato, 

3. Un cavallo inseritto che per la prima volta si pre- 
senta sall’ippodromo sociale, deve essere monito del proprio 
certificato di nascita, auientieato dalla controfirma o bollo del 
siuduco @ veterinario locale, o dalla controfirma del notaio. 

4. Nel caso in cui per la decisicne delia corsa occorres- 
sero oltre tre prove, le successive avranno luogo in altra 
giornata di corse della suaccennata Iianione primaverile. 

Qualora i cavalli partenti fossero in numero tale da 
non poter aver luogo la corsa in partita obblizata, la corsa 
efettnata nel modo più conventene a giudizio 

one. 

Gi. Per allevatore del cavallo vincitore sì intenda îl pro- 

ario della madre del vincitore al momento della nascita } 


‘asini, Singrossi, Ettore Cariolato, 
i fratelli Clossen, NeppÎ, Masconi © Tomaselli verranno a | 
Roma è vi si fermeranno i mesi di ‘gennaio, febbrai 0. 
Vengono ad allenarsi. 
- A Verona s'è inaugura 
vori ultimati, no daremo vivo. 


HI Congeo so cielistico, è li 


R. Argo. 
cilena 


Gara di Tiro a segno 


Ecco il risultato delle gare di tiro a segno ese- 
guite domenica scorsa al poligono di Tor di Quinto 
con Je norme stabilite dal programma: 

Categ. I — Metri 200, Arma d'ord. bersaglio di 
— Nassimo punti 3 

Noei Virgilio 31, Pacetti Silv 
Laerzio 30, Sbrinchetti Ettore 30, l’arenzo Guido 29, Nu- 
rela Caboni V'ietro 29, Orsini Camillo 29, Zella Mililo Gio- 
vinni 28, Balduini Enrico 28, Ridonti Alberigo 28 — Med. 
di bronzi: Paoletti Enrico 27, 

Categ. IT — N. 300, Arma d’ord., bersazlio di scuola,— 
Massimo p. 

ted. d'ore: Tavelli Luigi 30, Modigliani Carlo 
dieci Salvatore 21, Kinaldi Pio 29, Caleaprina 


ied, d'arg. tanzetti | 


to, Car 


Grassi Alonso 29, Lang Filippo 28, — Mer, 
chetti Fttore 27, Onofri Vineenzo 20, Balluini Enrico 20, | 
Zella Milillo Giovanni 24, Mureddu Cabovi Pietro 24, Orsini 
Camillo 2. — Med. di browzo: Paoletti Enrico 

Catog. ILI — \. 100, Condizioni 

Med, d'or: Lella Milillo Giovauni 
— ded, vl'arg.: Lug Filippo 26, Des 
duini Enrico 25, Mureddu Caboni Pietro 2 
chino 

Categ. IV — Rivoliella d'ord. - \assimo p, 50: 

Med, d'arg.: Sani Paolo 1 

Gare libere a serie illimitate di tre colp 

Categ. I — YI, 200. Armi d'ol. ber 
diviso da 1a 102 

4) Premi di serie - massimo p. 30: 1. Candueci salva» 
tore 27 - 2, Gelpi Dietro 36 gr. . Shiinzietti Titore 
Ni gr, 12 - £ Mureldo Caboni Pietro 25 - 5. lhi Fonizio 
Claudio 23 - 6, Pacetti Silvio 22 gr. 2 
5) Premi di centri: LL Gelpi l'ietro, nn 10 gr. cingne 9 

- 2. l'acetti Silvio, na 10 gr, quattro 9. 

Categ. II — \. 30. Arui lilere. Persaglio di cent.60 
diviso di 1a 10: 


Cappelletti Gioae- 


o ili cent. 90 


Murediu Cabo- 
m- c rineci Salvatore 


1) Premio unico di centro - Mureddu Caboni l'ietro, an 
40 gr. due 8. 


Il tiro fu diretto dal magg. cav. Paolo Sani 


Palazzo di Giustizia 
Corte d’appello. 


II 12 ottebre si rese conto di una sentenza del tribunale 
che condannava Gio, Bata Ottieri della l'iaia per appropria» 
zione indebita. 

don sentenza di questi giorni ta Corte d'appello ha pro- 
Sciolto l'Ottieri per inesistenza di reato. 


—0e__ 
Fallimenti in Roma. 


Schiotroma Romolo, fornaio in via Dow 
na, 2, Sentenza del 7 cor ad istanza di Brizio Camillo 
di S. Severino Marche. - Giudice del. art. 

Bertini rag. Vittorio, via del Polveraerio, 2: 

monza 21 corr. 30 giorni per presentare i titoli. 

vr 


CHIUSURE DI VERIFICHE - Scoccia Tobia, 
chiucagiiore in Anzio è Nettuno, Ammesse #1 domonde di 
crediti per L. 206,15, Sì è chiusa la verifi 

CHIUSURE DI FALLIMENTI - Ditta Barberi 
Francesco, commerciante în via dei Prefetti, 39, F' pro- 
posta la chiusura per insufficienza di attivo. 


Per il Pubblico 


CALENDABI 
MERCOLEDI, 9 dicembre 1895 — S. Siro v. 


Leva il Sole alle oro 7,29 te. — Tramonta alle 4,37 è. 
Leva la Luna alle 11,16 m. — Tramonta alle 9,15 s. 


BOLLETTINO HETEORICO 


in 24 ore: barometro aumentato oltre dicei 
J0co variato Sud : temperatura ov 
entro e Sud. Stamane, cielo nedî 


Genova, Livorno, 756 Foggia, Taranto; 759 Porto Manririo, 
Pesaro, Roma, Napoli, Tirolo ; 760 Milano, ‘Torino, Catan- 
saro, 762 Sassari, Palermo, 

Drobabilirà : venti deboli specialmente intorno ponente, 
cielo vario con qualehe pioggia versante adriatico. 


SCIARADA 


uno : Numero - due: misura - intero: città 


‘Spiegazione del Passatempo precedente. 
PINCIO (P-in-ci-0) 


Il 6 corr. cessava di vivere munito dei conforti 


religioni. 
LUIGI CECCARELLI 


Integerrimo cittadino, onesto negoziante. Lascia 
nella famiglia desolatissima e negli amici largo 
rimpianto ed esempio di rettitudine. 

Ia Famiglia. 


(ars e] 
Fernet-Branca wi îy. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Le lettere di Wellington. 

TI Daily Graphic annunzia che la collezione com- 
pleta delle lettere © dei dispacci di Wellington al 
generale Hill, è stata venduta al Conservatorio del 
British Museum. ” 


Francobolli a peso. 

Ua curato del Wartemberg ha raccolto în diciot- 
to anni 3900 chilogrammi di francobolli obliterati, 
che ha venduto testè per 2,000 franchi, sonma da 
lui versata a delle opere di beneficenza. - 


i Sr anche“a quelli c'e hanno perduto gli ox. 
chi (4) DI 

Egli ha semplicemente cominciato su duo indivi. 
dui colpiti da cecità delle esperiehze, che finora d' 
tronde sono fimaste senza risultato.5 

Queste esperienze gli sono state suggerite dalla 
notizia recente che î raggi X_ erano stati impievatl 
con successo nel cas di un cieso in California, 

Egli crede ele, essendo intatto il nervo ottico, i 
ciechi possano ricevere le impressioni luminose: ma 
questa non è finora che un'ipotesi, ed Edison ha 
fatto notare che egli non è uno scienziato, ma nu 
inventore che ha l'intuizione che i raggi Roentgen 
siprestino a una quantità di applicazioni meravigiiose, 


Velocisede sottomarino ! 


£' una invenzione americana di cui il NewYork 
Herald ci dà la descrizione unitamente ad alcuni 
disegni. 

Esso è destinato a distruggere, meliante torpedi- 
ni, i grandi bastimenti. 

L'operatore prende posizione in mezzo alla mas 
china. si siede sopra una sella coi piedi posasti sui 
pedali. 

Si mette in testa un casco simile a 
scafandri e riveste un costume im) e 
corpo col battello velocipede, che è in allumsin», 
forma di un sigaro e nn pesa che 45 libb;e 

L'operatore pedalando si avviciua nl ne 
quando è a buona portata, lascia andare la + 
pedine, che era fino allora mantenuta al post 
elettro-maguete. 

L'inventore pensa di offrire il ano batt 
Giunta rivoluzionaria cubana, acciocchè possa > 
razzare la perla delle Antille dagli incrociatori gju- 
gonoli. i 


Uronaca DI Ro: 


— minimo: 6, 
Teri il Papa celebrò la messa 
nella sua cappella privata innanzi vario persone, 

— Col solito cerimoniale, ieri il cardinale Ram- 
polla ha crato, nella chiesa delle Ubiate a 
Tor de’ Specchi, monsignor Lorenzelli, Nunzio 
in Baviera. 

— Nella chiesa di San Giovanni e Paolo. ie 
il cardinale Aloisi-Masella, consacrò monsignor 
Cardella nuovo vescovo di Sovana e Pitizliano, 

- 11 Re di Serbia ba nominato grande uttiziale 
dell'ordine di Takowo il cameriere segrete di 
Spada e Cappa barone Iuffer e grande uttiziale 
dell'ordine di S. Sava il comm. Galli direttore 
dei Masei ponti 

TI Prefetto all'ospednle oftalmico — 
Lunedi sera, come annunziammo, con voto unani- 

il Vonsizlio provinciale approvava ni ur 

| «‘orno del consigliere Paris, con cni 
‘6% iu ente morale autonomo ‘l'ospedale otta 

i» per i poveri della Provincia di Roma. 

ierî mattina il prefetto, conte Adeodato Bonasi, 
accompagnato dal presidente della Deputazione 
provinciale, Don Felice Borghese, dai deputati 
provinciali ing. De Angelis, avv. Canevari. cav. 
Vitali e dal cons. Vittori-Serbolonghi, si è recato 
a visitare l'ospedale suddetto, posto all'angolo i | 
la salita di S. Onofrio. a via del Gianicolo. 

Tanto il Prefetto, quanto i componenti la De 
putazione, espresser- la loro piena soddisfazione 
per gli splendidi locali, concessi dai principi Tor- 
lonia a favore dell'istituzione umanitaria, lodan- 
done la regolarità con la quale sono tenuti, es- 
sendo provvisti di tutto cio che richiede l'esigenza 
degli studi e della igiene moderna. 

Awmirarono sopratutto la sala operatoria, il 
gabinetto di microscopia e bacteriologia, è ls sale 
che servono per la medicatura degli infermi 
interni, che ambulanti. 

Nell'abbandonare l'ospedale, il pretetto 6 i de- 
putati espressero i loro rallegramenti al prof. Scel- 
lingo, alla cai iniziativa si deve tale istituzione, 
e per la cui sapiente direzione è messa alla pari 
delle principali cliniche ocalistiche italiane e str: 
niere. Hlogiarono anche l’aiuto dott. Koselli e gli 
assisienti Valenti e Tagliaferri pei loro lavori 
scientifici 

8. 2. @. IR. - Nel pomeriggio d'oggi la tiiun 
ta terrà seduta pel disbrigo egli affai 

Elezioni commerciali. — Ecc; i 
tato definitivo: Venta -i 3999: 

396: Tomasi 


Raggeri 1425; Colonnelli 1411 
Luzzi 1254. 

1 lavori del Tevere. — .\nnunzian 
già che il min abblici on. Pri 
Nietti aveva presentate alla Camera nuo disegno 
di legge per is ripar ‘ari esercizi fi- 
napzia:i dei for no del Tevere. 

La relazione che to costitui 
sce una filippica in contro l'an: 
ministrazione previnci nre a dimo 
strare che per nen aver la provincia provveduto 
ancora alla sì grisne sel Mamon 
no sospendere i lavori del Tevere congrave dan 
no delle classi operaie. 

La relazione constata, infatti, che il uvverne 
era determinato a provvedere senza indugio alla 
sistemazione della sponia destra del Tevere ur- 
bano nel tratto rimasto, che dal ponte Ilio va 
alla Mola dei Fiorintini e a tale scopo aveva già 
disposto la compilazione del relativo progeit» è 
propisto pel prossimo bilanci 
Finale n quello dell'esercizio in corso, ma non cs- 
semiosi potuto procedere alla demolizione di quella 
parte dell'edificio di S, Spirito, sulla quale ha 
sede una sezione del Manicomio e varie Clinic 
si è dovuto naturalmente rinunziare per ora al 
l'esecuzione dei lavori. 

‘sì i lavori del Tevere non potranno essere in 
trapresi che fra due o tre annì, 

(ia siccome col continuare gli stanziamenti ar: 
nuali nella misura consueta non si farebbe cle 
sumentare la somma dei residui giacenti inatil- 
mente, perchè quelli che esistono, con. qualche 
lieve vinforzo, bastano a terminare le opere ir 
corso di esecnzione, e a costruire l'ultimo tratto 
dei collettore di sinistra da 5. Paolo allo sbocco 
del Tevere, il Ministero ha chiesto alla 
di ripartire i vari stanziamenti occorrenti pel 
compimento dei lavori nel modo seguente: 

Esercizi 1897 al 1900 L. 500,000 annue — Idem 
1901-1902 L. 3,000,000 — Îd. 1903 L. 6,000,00 — 
Id. 1904-1905 L. 5,500,000 — Id. 1906 L. 4,958.140. 

In totale L, 29,453,000, 

i ponte di Ripetta — Il Roma di | 
dimvstra che lo stanziamento di un si!’ ne 
il nuovo ponte di Ripetta è insuinciente. 

Ciò è probabile, ma lo stanziamento ato il 
la Giunta in bilancio non è definitivo. In mi 
la relazione dice che fu inscritto un milione, co 
riserva di presentare al Consiglio il progetto col 
preventivo della spesa, la quale sarà poi ripar: 
tita in più esercizi, E' quindi un primo stanzi:- 
mento per i lavori che sì potranno compieto 
nel 1897. 

E poichè siamo a parlare del nuovo ponte di 
Ripetta, due parole sul vecchio non sarabhe 
inutili. 

Chi deve passare il ponte nei giorni di piox* 
gia non può a meno di osservare che le tavolete 
te formanti il piancito, ristanvato da non molto, 
sì sono ingobbite, di guisachè l'acqua non avendo 
forma tanti piccoli stagni, ad evitare | 
non bastano le migliori attitudini ali <'l 
nastica. 

Dicono che la popolazione ai Prati di Castello 
è arrivata a 34,000: facciamo puroun po'di tara, 
resterà sempre una cifra, degna di essere tenuta 
in eonsiderazione, Si prega quindi l'ing. Colacic- 
chi, addetto a quel riparto di trovare modo di st- 
tennare nno seoncio insopportabile. Se fra, le ta: 
Volette ci fosse modo di lasciar passare l'acqua 
sarebbe sempre un rimedio e un rimedio di post 

non essendo il easodi dedicare molti quat” 
trini ad un ponte che sta 

Ancora della refesi 


bini po 
7) concorso scarso ! 


Pel movumen 
— Nel salone dell’ Asg 
adunò ieri il Comitato] 
ma a Silvio Spaventa 

* fiarrini. 

‘Lo scultore Tadolini 
manicò ai presenti chi 
mente modellata, sarà 
limento Nelli entro il 
granito si sta lavoran] 
del monumento sarà i 

Per il collicamen 
cui ubicazione dovi 
ne — si è deliberato 
del Consiglio, ch 
del Comitato, onde il 
nomento a Silvio S 
etero precedente fue 
Minghetti. Una comi 
natore Tabarri 
chese di iudivi. 

L'inauguiazion 
per la festa dell 

Sa soppressi] 
P'articoio 12 della |: 
tuito, alla dipenilenzal 
pubblici, uno speciali 
tivo, col precipto incal 
cazione delle opere d 
sunte direttamente dal 
articoli 1 e 2 della i 
tutti i lavori che ii ( 

re in es 


inconvententi, afì lar 
te nel Min 

ri relati i 
lavori pubblici ha 
soppressione dl 

pari tempo inva 

To, tanto per la 
rettamente dall ta 
za di quelli cui lo Sta 


dei lavori pubblici 

dalle Società ferrevi. 

per l’istituzi ne di 

Valevoli }e 

Attualmen 

di concedono che [er 

cioè i negozianti 1 

go dei loro aftari — 

Napoli si ammetto 

valevoli pe 
biglietti cireslari. 

Negli altri Stat 

regolate con criteri i 

Tutte le compagnie 

no accordano intatti 
ritorno un ribassi 
per la Il e III classe. 
poi calcolata second. 
fino ad una settimana 
lometri non tene 
la Svizzera 
si limita la Ò 
giorni tenuto cont 

In Inghilterra pei i 
no senza distiurion 
del 25 00 è sona 
della settimana cut 
ni. Altrettanto 
nia dove tali bi 
ni. Inti! 

di anda! 
giorni non compr.si i 

Come si vede dun 
riguardo, la m 
te giustificato il 
mercio. 

Ferrovia Romu- 
nea annanzia che la }i 
in segaito a reco 
interruzione pa 
è ora completameni 
vizio di totti i troni 

Ritardo di ‘ 
nea di Pisa giunsero 1 
tardo. 

Gli educatori — 
inaugurati i nuvi loca 
della Regina, mere» | 
to modesto benefattori 

Si tratta di una iatil 
aere incoraggiata e cl 
affidata ci alle assil 
to veterano dell'ednca 

— Anch 
di alcani cit 
catori», Siamo | 
cui socialisti è 1 
fezione gratuita 
tari; questo giun 
rispesta alle sol 
dicemmo, a I 
solve ad esub 

Il Comit: 


livo i sigg. com. 
aatore Balestra. de; 


geri, Vivalda e © 
Sono state di vi 
the procedono 
Per schisrim 
sretario ©, 
Encarità dei ict 
gmato alla povera | 
Orologeria è 
Macelli si va compieian 
ed eleganti, che la teu 
tentrale e perchè brevi 
Roma, mentre è 4 
te, nonostante il » 
degli alberghi « di vet 
Due negozi nosvi 1 
passanti — l'untici 
trine di un nevezio po 
luminio, questo unovo 
portare una vera riv. 
L'antico negezio (32 
è stato rinnovato, ria 
a fondo con splendidi 
Pendoli, sveglie ece. 
accessibili alle modest 
rasa, îl quale da }..r 
? accreditato ni 
Le più rinom 
migliori loro prodetti 
‘essionisti ed operai. 
Ma cio che più int: 
atto il signor Barasa 
tato nei prezzi: no 
lita, ma per tutte le 
reguite con grande dili 
tualità e con tutte | 
Mente onesti e modera] 
— Il nuovo negozio 
posto in uno dei local 
mano, è il primo ci 
vi sia in Roma. 
pila caso iudustri:! 
o, vi espone uni 
Stici per cucina, che 
Ba di bello e di at 
Pare incredibile ce 
Possano ricavare © 
luzione prec 
nere dei Mesi. 
Titratto allo sjecchi 
poi tutta la serie più 
Cucina, dalle marmitte 
leg: ero Some ta 
lente. L’alluni 
Racela per gli articoli 
ferro anche maiolicati] 
te resistente, tutte le 


finora d'al- 


e suuegerito dalla 
tti impiegati 


ha 
ma un 
Roentgen 
tuvigiiose, 


tieliano, 
iniziale 
vo di 
uttiziale 
direttore 


anice — 
umani 


nti la De 
iisfazione 


mi gi 


fa 


vm. Uri. 
un disegno 
msercizi ti. 


delimiave. In arti 
silicon, col 

vil progetto col 
sara pei ripare 

vrimo stanzia 

{anne compiere 


| nuovo ponte di 
chio non saratno 


ni di piog- - 


ste che le tavolete 
vato da non melto, 
acqua non avendo 


ai l'rati di Uastello 
pure nu po’ di tara, 
na di essere tenuta 
uindi Ving. Colacio: 
fi trovare modo di at- 
tabile. Se fra lo tar 
jar passare l'acqua 
un rimedio di pos 
dedicare molti quat 
r e8ger soppresso, 
me gratuita. n 
severe, ieri sera 1 
nferenza sulla nota 
tuita ai bambini por 
1) concorso searto i 


tel mornmento a Silvio 8, 
(0) mona dell’ Ammociktiene dalia Pedone 
il Comitato per il monumento in_Ro 
io Spaventa. Presiedeva il senatore Ta- 


tore T'adolini, autore del monumento, co- 
i presenti che la statua, già completa» 
I sarà fusa in bronzo nello stabi- 
ro il dicembre. Il piedistallo in 
rando a Baveno. Il complesso 
ento sarà in pronto per febbraio. 
il coll camente del monumento — sulla eni 
icazione dovrà riferire apposita Commissio= 
iberato di rivolgersi al pr 


azione del monumento è stata fissata 

a dello Statato nel giugno 1897. 
‘sione di un uificio — Con 
ella logge 20 luglio 1899 fn costi- 
lla dipendenza del Ministero dei lavori 
ci. uno speciale ufficio tecnico-amministra- 
! precipuo incarico di provvedere alla ese» 
delle opere governative ed edilizie ng- 
nente dallo Stato per eftetto degli 
della detta i sorvegliare 
; berasse 
1 piano edilizio del- 


sssendusi riconesciato che si può, senza 
i afîilare ad altro ufficio già esisten 

ro la trattazione di tutti gli afta- 

opere di Roma, il Ministro dei 

: al Parlamento la 

lusciand» iu 


sete per Ja gestione dei lavori csegniti di 
* dalla Stato. quanto per la sorvegiian- 
eui lo Stato indirettamente contri. 


t bi, lietti ferroviari di aidata e ri- 
toro; — Su proposta del consigliere ilel Vitto, 
1 'aiera di Commercio si è rivclta al Ministero 
i lavori pubblici per invitarlo a promuovere 
rie opportuni provvedimenti 
tuzi ne di biglietti di andata e ritorn 
valevoli per qualunque giorno e per tutte le line» 
\:malmente i biglietti di andata e ritorno non 
luno che per i giorni festivi — quando 
‘ozianti non possono valersene pel disbri- 
ivi loro affari — e solamente da Genova a 
i si ammettono biglietti di andata e ritorno 
veli per ottoegiorni co! medesimo ribasso dei 
circolari, 
altri i d'Europa tali facilitazioni sono 
ite con criteri assai diversi, 
te le compagnie francesi in qualsiasi gior- 
rdano infatti per i biglietti di andata è 
un ribasso del 25 010 perJa T e del 20 010 
a ll e IIL classe. La validità dei biglietti è 
a ze e arriva quindi 
ad ana settimana per un percorsa di 700 chi- 
non tenendo conto dei giurni festivi, Nel- 
era più o meno si concede altrettanto, e 
vita la concessione solo ad un massimo di 5 
tenuto conto delle distanze. 
iuchilterra poi i biglietti di andata e ritor- 
nza distinzione di classe hanno un ribasso 
o distribuiti in qualsiasi giorno 
la settiman ‘idità da uno a trenta gior 
Altrettanto si fa nei vari stati della Gerva- 
a dove tali biglietti sono valevoli fino a 10 gior- 
ni. Infine nel Belgio si accordano sempre biglietti 
andata e ritomo con un massimo di quattro 
ciurni non compresi i festivi. 
Uome si vede dunque l' Italin è, sotto questo 
riguardo, la meno favorita e quindi è pienamen- 
stiticato il voto della nostra Camera di com- 


Ferrovia Roma-Pisn — La Mediterra- 
nea annunzia che la linea l'oma-Pisa, la quale 
in segaito a recente alluvione aveva subita una 
interruzione parziale sul tratto Cecina-Grosseto, 
è ora completamente riattivata, col regolare ser 
vizio di tutti i treni. 

Ritardo di tre Ieri i treni della li 

di Pisa giuusero tutti con circa un'ora di ri- 


urati i nuovi locali dell'Edueatorio di piazza 
Regina, mereè l'opera di un egregi 
modesto benefattor 
Si tratta di una istituzione che merita di es- 
‘agiata e che prospera splendidamente, 
cun'è alle assidue cure di un benemeri 
rune dell'educazione popolare. 

A el quartiere Ludovisi, per iniziativa 
sorgere un nuovo Edu- 
ciò, tanto più ora in 

ani si agitano per la re- 
tvzione gratuita agli alunni delle ecnole ele 
tari: questo giunge in non punto ed è la u 
risp.sta alle solite declamazioni, poichè, come già 
| tema l'istituzione degli Educatori ri- 
bernuza la questione. 
to promotore è presieduto da 
Coionna, Fanno parte del Consiglio diret- 
ive i sigg. comm, G. G. Baldovino, cassiere, se- 
‘a Santini, cav. C. Marncchi 
‘aldi cons. com,, i si 
or 'inai, Innocenti, 
si-nearini, Belloc, Caivlî, Cavedoni, Boutet, 
pri. Vivalda e Garibaldi, x 4 
Von» state di già aperte apposite sottoscri: 
no egregiam nte. 
schiarimenti, offerte ecc. rivolgersi al se- 
siario ©, Garibaldi, via Marche © 
Lnenrità dei Lettori. -- Abbiamo conse 
vato alla povera Giacinta Vittore L, 25, 


Orologeria e alluminie, — la via Due 
\lacelli si va completando di nuovi negozi, sem 
aderanno, © per la po: 
entrale e perchè breve, nna delle più belle di 
ma, mentre è già fin d'ora una delle più pi 
| movimento continuo di omnibus 
i © di vetture. 
nrovi fermano da qualche giorno i 
orologeria Kolbauer e le ve- 
ie di un negozio per articoli e uiensili di al- 
inio, questo nmovo trovato che è destinato a 
una vera rivoluzione negli altri metalli, 
anni) d’orologeria Kolbauer 
stato rinnovato, riabbellito e rifornito da capo 

fino con splendido assor È 

sveglie ecc. dai più alti prezzi ai più 

«ibili alle modeste borse, dal sig. Alfredo Ba- 

a, il quale da parecchi anni dirigeva il noto 
ccreditato negozio Kolbaner. 

Le iù rinomat= Case di Svizzera figurano coi 
ori loro prodotti per uso signorile, per pro- 
nisti ed operai. Eleganza e solidità. 

Ma ciu che più interessa, ed è quello che ha 

or Barasa, è il ribasso notevole por- 

i prezzi; non solo per gli articoli in ven- 

ma per tutte le riparazioni, che vengono e- 

te con grande diligenza, colla maggiore pun- 

lità e con tntte le garanzie, a prezzi vera- 
te onesti e moderatissimi. Ca 

— ll nuovo negozio di articoli di alluminio, 

sto in uno dei locali del’ pal. del Popolo Ro- 

è UL 10 ed anche il solo del genere che 
in Ri 

La Casa industriale di Milano, che lo ba im- 

espone una serie di articoli dome- 
che sono veramente qualche co- 

di bello e di attraente. 3 

l’are incredibile che da questo nuovo minerale 

i d’arte, come la_ri 
rale) della Ve- 


tente, tutte le 
nta un'economia di prezzo, di fuoco, non 
gna di riparazioni 0 stagnatu:eed è nitido 
l'argento, 

Lr pi 

di eri la piena del Terereraggiunse metri 19.10; 

Nol pomeriggio peraltro cominciò a decrescere 

xazibilmente. Non essendoci più pericolo di au- 

ie) nelle regioni ‘nunicipali. Tiberina e Pan- 


n) fu Bospeso il pervizio no, 


scale dell e o 
cadde © si ferì al ginocchio sinistro. 15 giorni. 


Senole di fonègrafia. — Col 90 corrente 
5i apriranno i seguenti Corsi pubblici di Fonografia: 

Sezione Maschile - 1, Corso elementare (teoria ed uso del 
Sistema) presso il R. Licso Umberto] - Via Manin - Due mesi 
> Lunedì, Mercoledì e Venerdì, dalle 20 alle 21. 

2. Corso elementare presso la Sede della Società, Via Ri- 
petta 222 - Due mesi - Martedi, Giovedì Sabato, dllo 19 

lo 20, 

3. Corso elementare festivo presso il R. Liceo E. Q. Vi- 
sconti, l'iazza Collegio Romano - Tre mesi - tutte le dome- 
Miche, dalle 9 12 alle ff. 

Sezione Femminile - 4, Co 
Seda Sociale - Orario da stabili 

3, Corso elementare festivo presso la R. Scuola Femmitile 
di Magistero, Via Cernaia - tatte le Domeniche, dalle 9,30 
alle 11 - Tre mesì. 

Corsi complementari - 6. e 7. Corso prati 
mento e corso di preparazione per l'insognaine 
scritto solamente chi abbia già dato o dia sa 
scenza del sistema, 

La tassa d'iscrizione è di cent 50, quella scolastica di 

50 anticipate. 


lementare diurno presso la 


di perfeziona. 
Vi è m- 
di cono- 


ogretoria 
dalle ore J2alle 
‘o Umberto I, dal- 


dutti i giorni presso L 
fica. Via Ripetta, 


ifarta Roma. 
i sono pregati di 
‘A oggi alle 15 
p. p. per discutere sulla conveniei 
una Associazione Universitaria Roma: 
astraendo da ogui questicn- politica, si proponga 
di strivgerei vincoli di solidarietà fra gli studenti. 
ocletà Ingegneri e Archifetti ta: 
Liani. — Questa 
cietà consueta riunione seti 
$ nostri Industri 
ciale dei premiati all'esposizione internazionale 
di sostanze alimentari e liquori tenutasi recen- 
temente a Bordeaux abbiamo letto con vero 
piacimento il nome del signor Chiara Do 
il noto liquorista di Via Nazionale, ang 
Genove 


L'onorificenza assegnata al medesimo per ia sua | 


specialità dl Pellegrino è la più importante “ Gran 
croce del merito, con diploma d'onore. , 

Tenuto calcolo che Bordeaux ha il primato per 
la fabbricazione dei liquori e che il giuri era 
composto appunto dei yrincipali fabbricanti del 

re, c'è proprio da rallegrarsi col sig. Chiara 
n jo conseguito. 

Alla Società 1, S. fra gli insegnanti 
— IlConcerto vocale e istramentale dî ben 
cenza dato nella sala della Società di 
gl'inseznanti © diretto dalla si 
sati ebbe una esecazione perfi 
scelto benissimo che comprendeva m 
sica fu interpretato egreziamente dalla signora 
Maria Mei Antonis, Eleonora Spi- 

Romeo Mat- 
Oaserini e Giul 

ino il monologo: Il punto interro- 

detto con brio dal signor Artaro Du- 


Indovinati 
gativo: 
rantini 

Terminato lo scelto programma dei concerto 
cominciarono le danze che si prolangarono ani- 
mate fino ad ora tarda. 

Le doti dell'ambasciata spagnuola, 

l'Ambasciata spagnuvla presso la 3. Sede ha 
concesso 25 doti ad altrettante ragazze di Roma, 
Vettidue di queste iermattina presero parte alla ce- 
rimonia solente nella realo chiesa spagnuola di S. 
Maria în Menserrato, due essendo malate, ed una as: 
sente da Ros 

Ecco, per ordine alfabetico i nomi delle interve- 


hi Emma, Cirino Maria, Gergas Maria, Im- 
ina, Leori Ewilia, Lucini Amelia, Ma- 
+ Mancini Elvira, Mancini Margherita, 
io Emma, Pi Margherita, Palucci Te- 
resa, Pennesi Ida, Î i 
Suarez Emma, Teti 
Bianca, Trabattoni 
leriu Natalina, Valle Virgiuia, 
Ospedali di Roma — Jiovimento dei na- 
lati a: 7 dicembre 189% 


In Caps di 

idno, dina 
dano Bruzo, stava declumano è 
do un mondo d'iusoleuze a tutti colore che gli si av- 
vinavano, 

Si capì subito che si aveva da fare con un pazzo. 
La guardia Lucci riuscì jufatti a e.ndurlo in que: 
stura, dove dal duttor Procacci fa inviato al Mani- 
comio, E' certo Coccia Giuseppe, d'avni 43, romano, 

— Teri stesso, verso le 8, nella chiesa di S. Mi- 
chele Arcangelo, una straniera di nazione polacea 
dara segni di pazzia. Afferrata una scaletta voleva 
salire sopra l’altare maggiore. Il sagrestano Testa 
Fraucesco cercando di impedirlo, ne nacque nna 
luttazione e il malcapitato ricevette un colpo di se- 
din alla testa, rimanendone ferito, La pazca dalla 
guardia municipale Spazziui veniva condotta al ma- 
nicomio. 

Una ribellione. — Tersera alle 22. in via 
Palerino la guardia munici iucenzo, 
sorprese il tosatere di cavalii, Nelli Lorenzo, d'anni 
21, da Bomba, mentre spandeva acqua sul marcia» 
piede e gli contestò la contravvenzione 

Ii Neili avendo dichiarato di non ai 
per l'ob! 
tosatore però non ne volle sapere e ribellavasi 
guardia con vie di fatto producendogli una contu- 
sione al dito pollice destro che alla” Consolazione 
fu giudicata guaribi!e in 10 giun 

Così venne arrestato. 

Investimenti — In via del Tritone l’omui. 
bus 35, condotto da Seccaticci Edcardo, investiva la 
domestica Sabativi Angela, abitante in via Margutta 
n. 3. La poveretta riportò contusioni alla faccia 6 
alle mani, che a S. Giacomo farono giudicate gua- 
ribili in 10 giorni. — 

— A Porta Angelica un carro condotto da certo 
Crescimbeni Augusto, d' anni investiva 
ana vecchia, Montenovo Antonia, d'anni 77, da Spel- 
lo. luta la disgraziata riportava contusioni 
ed escoriazioni alla faccia. 

Baruffe. — Il vaccinaro Scani Tito, d'auni 20, 
da Roma, in piazza della Bocca della Verità presso 
la chiesa per dividere duo individui che questione» 

iceverte da uno di essi una coltellata alla co- 
scia sinistra. c 

Il fabbro-ferraiv Conti Cesare, d'onni 29, romano, 

alla Consolazione dove fu giudicato 


anuî 35, da Marino, in via S. Egidio 7, venne a que- 
stione con Caroli Orlando, Si buscò una scarica di 
pugui sulla faccia, Ne avrà per 10 giorni, — 

— In via Palermo lv stallino Di Gregorio Save- 
rio, d'auni 36, da Bagnoli del Trigno, quistionondo 
cor un iadiviauo che dice di non conoscere si buscò 
una scarica di legnate. Rimase ferito alla testa. 

nzi Publio — un ragazzo di appena 7 suni 
— litigando ieri in piazza Pasquino con un suo com- 
pagno ricevette una coltellata al braccio siniatro, 
Niente di grave. 0a 

— Fuori Porta San Giovauni, ieri sera, \ 
gela Spoletiui, una ragazza allegra, veniva ferita 
da uno sconosciuto. a 

‘— Teri alle 5, in un'osteria in via Sicilia sorgera 
questione per divergenze d'iateresso fra il. padrone 
dell'esercizio, Agestino Falconi, ed il barbiere Pla- 
cido Bernardini. Venuti alle mari, anzi si bastoni, 
quest'ultimo rimaneva ferito alla testa. 

Alla Consolazione. — Ricoverati: 

2 Peruella Caterina, d'anni 56, da Capranica, ca- 
duta în via del Priorato, Frattura della gamba si- 
MSF cnoco Bertini Egisto; d'anni 51, da Firenze 
in un'osteria in via Depretis 79, mentre saliva-le 

cantina con un boccione accidentalmente 


Di 


A S. Antonio. — Ricoverati: 

l'officina della Ince elettrica, fuori di Porta 
Pia, ieri sera il capo-maatro muratore Domenico Ca- 
voli cadeva disgraziatamente in un fosso slogandosi 
il braerio destro, 

Arresti, — Mengone Americo, d'anni 18, roma- 
no, fa arrestato nella sua abitazione in via Mario 
de'Fiori 59, perchè avera rabato dalle tasche della 
gira del suo padrone il falegname Mastrelli Lu- 

orico, d'anni 57, romano, in vla MonteGiordsno 46 

— Ju piazza della Minerva fa arrestito Mareata- 
ni Ettore, d'anni 30, da Preci, ricereato per contrar- 
venzione all’ammenizione. 

— Bevilreqna Dominico, di auni 30, muratore ro- 

a surjreso ed arrestato mentre rubava del 
nella bottega del pizzicaguolo Cecchi în via 
sodi. 

to capitò a Luei Augusto, d'anni 15, 
via Margana per aver rubato 37 mele a 

relli Giuseppe. 


roman 
danno di Pa 


Asta pubblica per fallimento. 
Iu virtù di decreto 4 dicembre reso dal Giu 
delegato, Venerdì 11 dicembre corr. e giorni sueces- 
sivi alle ore 9 112 aut. nei locali deli antica Trat- 
toria del Falcone, via del Teatro Valle 47 e 48, si 
effettuerà la vendita della rameria, piatti, vetreri 
specchi, biancherie, sedie, tavolini ed altri mobi 
come da catalogo ed in base di stima del perito 

Signor Sestieri Alessandro, 


Servizio Germanic» del Mediterraneo 
SenovaNuova York 


in 41 giorni 
Va;.ore Columbia parte iì 12 dicembre 
Rivolgersi in Roma a 
€. Stein, Via della Mercede N, 42, 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49, 
Thos Cook & Son - 1-3 Piazza Spagna. 


Immobili all asta publica 


Il 14 correntesaranno vendute all'asta pubblica, 
sul prezzo di sole L. 35,000, e per gli atti del 


Notaio Umberto Serafini 


con studio in Roma, in via del Tritone 185, una 
randiosa arca fabbricabile ed una casa con stul- 
Ja ed osteria, il tutto sito nel suburbio di Roma, 
presso Porta Portese, 
Dal suddetto notaio è visibile a chiungne la 
completa posizione dei detti fondi. 


Piccola Cronaca di Roma 


Clinica cpolici, perle domme. Via Gioberti 10, 
suoredella Croce, Divez. Proî. C. Marocso 4 Fontane41, 

Ba!bu: È' stata riaperta la scnola per 
la correzzione della balbazie. Lo iscrizioni si ri- 
cevono dal Dott. 


Hotel Vittoria 


Sì è fatto credere alla clientela estera di qnesto. 

eputato alborgo, Via Due Macelli 24, che 

ta Casa sia stata assunta dalla Pensione 
Tellembach. 

Questo ten è vero, La Pensione Tollembach noù ha 

nieate afare coll'Hotel Victoria, che è condotto e diretto 


da EWALD THIELE. l 
TEATRI DI ROMA 


alla 
replica della Bohème a pr issimi, tanto 


da riempire quasi tutto il teatro, 
Li 


Valle — Questa sera il nuovo dramma di B. 
Bracco: Il Trionf. 

Si annunzia per venerdì la serata d'onore di Andò 
con un altra novità: L'Inutilità del male del signor 
Ugo Ujetti, autore di racconti e di bozzetti lettera» 

i regevoli, Cie l’autore drammatico non ab- 
bis a nuocere al buon nome del novelliere 0 del 
critico 1 

Quirino — Lva, In geniale bizzarria si repli- 
ca stasera per l'ultima volta. 

Quanto prima: Messalina, muova operetta del 
Valente, 

Manzoni — Stasera a grande richiesta si re- 
plicheranno: IL carabiniere ed I Moschettieri al 


Convento. 
dice na 
BFTPACOLI D'OGGI. 
Gontnaat -. Bohiae, ore di 
MATE di orione 
nirine Lirio era, 
Pref I 
ja Via Lucina, angolo 
Olympia Sintomo ro SO It - 
i 


a y j n 
Banca Commerciale italiana 
Società Anonima - Capitale L. 20,000,000 int, versato 
Sede Centi è Milano 
i : Firenze — Genova — Roma 


gresso L, 1 


Operazioni e servizi diversi della Sede di Roma 
Via del I'lebiscito 112 | 
—i Pinzz 

(Le Casse sono aperte di 

La Banca riceve versamenti in conto corrente a 
2 112 0j0 e 234 000. 

Emette libretti di risparmio e piccolo risparmio a 
8 010 e 3 112 010 e Buoni fruttiferi a 3 010, 3 1]4 010 
03 112 00). 

Fa riporti ed anticipazioni sop:a Titoli garantiti 
dallo Stato e sopra valori industriali. 

incarica dell'acquisto e della vendita di titoli in 
Italia ed all’estero. 

Fa il servizio di lettere di credito ed apre crediti 
liberi e documentati. 

Emette assegni e cAèques sulle principali piazze 
dell'italia e dell'estoro, r'ifcarica della negoziazione 
di divise estere e del carobio di monete, 

Riceve in deposito a semplice custodia ed in am- 


mibistrazione valori e pacchi sugsellati con dichia» 
e di valore, come da relativo regolamento. 
Fa in generale ogui operazione di Banca, 
Servizio assetto di Custodia. 


La Banea tiene a disposizione del pubblico, in ap- 

posito locale, cassette di sicurezza per custodia di 

titoli, oggetti preziosi che affitta come da re- 

golamento ostensibile nei propri Uffici. 
Lloyd Austriaco 
Linee celeri postali, 
Triesto ogni Nercoledi a mezzogiorno è 
la Brim fovedì alle 2 pon. per 
Alessandri Arrivo colà ogni Domeni- 

(SZ) ca all'alba. Unica e più sollecita linea set- 

tiwanal: fra l'Italia è l'Egitto, 

9, le Srieste ogni (iiovedì alle 11 ant. e da Brindisi, 
"ia Corfù, Patrasso; Pireo, ogni Venerdì ‘alla mezza” 
Rotta per Costantinopoli. 

3. DA Trieate al © d'ogni mese a mezzagiorno eda Bria- 
disi, vis Porto Said, Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio per Bombay (Briulisi-Rombay ti giorni), 

4. Da Venezia per Trieste ogni Martedi, Mercoledi è Ve- 
nerdi alla mezzanotte e di Trieste per Venezia ogni 
Lunedì, MercoledieVenerdì puro alla mozziuoste. 

Altri servizi da te, 
Mensile per 'Indo-China e Giappone (2! d'ogni mese). 
Settimanale per Sznirze (ogni Domenica). 
Settimanalè per SaZozioco (ogni Domenica). 
5 volte la settimana per la Dalmazia, ogni Giore 
di celerissimo Trieste-Cattaro, 
9 viaggi all'anno pel y n 
Lineo speciali nel Mar Mero, 
Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIRIEZIONE COM- 

MERCIALE, foste, oppureagliaguti Ad. Reslr Franz, 

ma, G. et G. Ferrari Firenze, rvegna, Arindisi, R° 


Mozzi, Venezia, comepure a Th. Cook & Son e ilenry Gaz 
CES 


AVVISO 


Il giorno 19 dicembre 1896, ore 10, in Roma, ne 

l'ufficio del notara Firrao via Sudariv n. 12. si pri 

cederà al tergo jucanto con tre decimi consecutivi di 

ribasso per la veudita del segueute immebile di pro- 
ietà del più Istituto Catel di Ro 


Presso il detty of; 


Francia e Abissinia. 
(Servizio spenale del Pop. Rom, 

Parigi, 8, ore 17,15.— La missione di La: 
pria diro al commercin colla Abissinia, pare 
\e miri soprattutto ad assicurare alla Franci: 
se rito n ae, ll, Fasc 


Nel Zanzibar. 
(8) Mombasa, 7 — In seguito all’eccidio della 
carovana Cecchi, il Commissario inglese è partito sa- 


bato scorso a bordo dell'inerociato 
retina ‘inerociatore. Blonde, per 


L’insurrezione nelle colonie Spagnuole, 


Teo 
| 7 cksonrille anuuinzia crrerri vo- 
ce che il capo degli insorti cubani, Maceo, abi 
varcato i Trocha e che il comandaate delle” troppo 
spagnuole, generale Weyler, sia rimasto ferito, 

(8) Madrid, 8, — Si ln dall'Avana: Il Colon» 
nell Aldea attaccò a Loma Purentorio, le bando 
d'issorti capitanate da Betaucouri Agnirre e Ara:co 
e le sconfisse completamente. Gl'iasorti perdettero 
300 womini. 

Il capitano Uabello attaccò a Lazuna una banda 
arniata d'insorti e la disperse, uccidendone il capo. 

Sono avvenuti altri scontri iv cui gl'insorti per- 
dettero armi e cavalli. 

Gil'insorti continuano a presentarsi all' 


D'affittarsi al presente 
nel Palazzo în Via Mercede N. 9 
1. Piano - Tutto il primo piano, prespicente le 
vie Mercede, Moretto e Mario de’ con tre in 
gressi. Elegante appartametto con due ‘saloni, ven- 
titrè camere di cui al le, Tutte di- 
ine. Terraz 
Ascengore - Acqua Mar: ‘ampanelli elettrici. 
4. Piano - 3pp o di N, LO camere e cu- 
cina con iugresso dall: J 
Per informrzi rivolgersi ivi all'ufficio affit 


Casamento d'affittarsi © 
cou 1 Monaci Benedettini del ©: 
tà del Soy. Ordine di Malta sito in Roma via 

ca di Leone, n. 68 (presso Piazza di Spagna e V 
Condotti) già ad uso Albergo, si fa noto a cui ve- 
lesse aceudire a tale affitto che il fabbric in pa- 
rola è libero e che per informazioni e trattative oe- 
corre rivolgersi all'À nistrazione del sudietto Or- 
dine in via < 


Ultime Notizie 


Ieri mattina l'on, Di Rudini ebbe un colloquio 
col conte Uapitelli prefetto di Livorno, circa al. 
cuni lavori riguardanti quei porto. 

La Camera di ieri, 

Dopo la nomina dei membri della Com- 
missione Re i provvedimenti finauziarii, la 
Camera udi lo svolgimento delle interpel- 
lanze e delle interrogazioni sulla politica 
interna degli on. Turati e Imbriani. 

Ad essi risposero ampiamente prima l'on. 
Di Rudini, quindi assai brevemente, per al- 
cui punti di rispettiva competenza, gli on. 
Costa e Sineo. 

Trattato italo-tunisino. 

Teri dalle 4 alle 6 si è riunita la Com: ne 
ed erano presenti dieci membri. Intervenne il mi- 
nistro degli esteri. 

Dopo lunga discussione, con sette voti contro 
tre, il trattato italo-tuuisino è stato approvato 
con due raccomandazioni al relatore, accettate 
dal ministro. 

Una è relativa allo stato civile degli italiani 
nati nella Reggenza o figli di nati nella Reg- 
genza; l'altra riflette la tarifta doganale nel sen» 
so che, cessando l'appli dell'attuale tariffa 
inglese, che è la nazione più favorita, 
debba re applicata la tacifla miaima fran 

i sono gli un, Miceli 


porito e Fusco. 
Il wassacro del Benadir. 


{Sercizio speciale del Pops Rom.) 

Parigi, 8. ore 17.15. — Il Figaro esorta gli 
italiani a non allarmarsi del n ro del Bi 
dir, avvenimento terribile ina che non lia impor- 
tanza polit 

Li invita inoltre a non vedere in esso una re- 
lazione coi disastri di Abissinia. 

Il Journal crede il massacro sia dovuto al 

Somali i per gli antichi 

di invasioni italiane, quali risultano dai 


di (1). n 
Alla Kinerva, 


Il comm. Teodoro Caruel professore ordinario 
di botanica all'istituto di Firenze è stato collu- 
cato a riposo a sua domanda 

Il prof. Guido Ercolini è stato nominato assi- 
stente di fisica nell'istituto stesso, 

Pei vini. 

In questi giorni sono stati riuniti 

stero di agricoltara i direttori dei 
dei laboratori di chimica agraria e dei pri 
pali Laboratori chimici municipali. 


In queste riunioni venne esaminato un disegno 
di legge atto a frenare le sofisticazioni dei vini, e 
si tissarono i criteri per l'applicazione dello zu: 
raggio dei mosti a tassa ridotta, argomenti che 
vameate interessano la produzione nazionai 

Vennero inoltre studiati i metodi di analisi dei 

ini e dei concimi, come pare sì discusser» i eri. 
fondamentali per la formazione di carto agro- 


e. 
Ministero della marina. 


I seguenti giovani sono nominati allievi della pri- 
ma classe della R. accademia navale, nell'ordine di 
merito conseguito negli esami subiti nello scorao 
meso d’ottobri E 

Beusa Maurizio, Borghese RodsIfo, Stoppani Pao- 
lo, Famagalli Filippo, Vauzini l'ilippo, Pini Viadi 
miro, Almagià Guido, Vitturi Alessandro, Pertusio 
Vittorio, De Giorgio Luigi, Gaspari-Chinaglia A- 
chille, Pandolfi-Guttadauru Eugenio, Stretti Emilio, 
Tamaguolo Alessandro , Bichi-Ruspoli Alessandro, 
Bafile Andrea, Diambra Tito, Morisani Enrico, Co- 
m' Augusto, Po Guido, Soldati Roberto, Pallavicino 
Pompeo, Spicacei Virgisio, Palestrino Carlo, Puccio 
Engenio, Taverna Lodovico, io Emilio, Ta- 
gliavaeca Edoardo, De Sautis Luciano, Spinola 
Francesco, Radicati di Marmorito Augusto, Maglioc- 
co Vincenzo, 


progeti 
Libri 


+ 
© “ Palinuro ,, è giunto a Malta — la “ Sici- 
lia , ela “ Liguri no giunte a Pylos. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50 al 5, fra tutto. Vicino Miuisteri 
Posta Centrale. Ingressi: Via Tritone 164, Maroniti54 


A. PELLEGRINI - DENTISTA 


Roma, Piazza S. Claudio 29 piano 1 


CARTE DA GIUOCO 
Im BOLOGNA, Via Pietralata N. 33 
è sorta nna nuova fabbrica di carte da ginoco 
di ogni specie, in cartoncino a mai colori 
inalterabili, di Pietro Bagaglia. Perla spe- 
ciale accurata lavorazione e per la precisione e f- 
pezza se non sono superiori, non sono certo infe- 
riori a quelle delle fabbriche di Bari e Piacenza. 

Il mito prezzo le raccomanda ai consumato 
sa Bier pt rivolgersi alla fab- 

Per cam LD) rit la 
brica stessa. Si fanno spedizioni anche di mel 
mazzi. soltanto. 


INFORMAZIONI ESTERE 


4 convegno di Windsor. 
(Servizio speciaie del Pop. Ivom.) 

Parigi, 8, ore 17.15. — Il Figaro ritiene dif- 
ficile che riescano i negoziati fra i Gabinetti di 
Europa per un convegno di Sovrani a Windsor, 
temmendosene le fatiche per l'ottuagenaria Regina 

ittoria. 

Osserva inoltre che gli Imperatori Guglielmo 
6 Francesco Giuseppe © il Principe di Galles do- 
vrebbero restituire la visita allo Czar. 

Queste informazioni fanno credere che in Fran- 
cia si veda di mal’oechio l'annunziata riunione. 
Russia e Abissinia. 
en)rvizio eperiale del Pop. Rom) 

Rerli 18.10, — Telegrafano da Pje- 
troburgo alla kol Zig. che Menelik ha ceduto 
alla Russia un piccolo tratto di terreno trè Il con- 
fine dei possedimenti italiani ed Obock, per im- 
piatarvi una stazione di carbone. 


La Francia si è rifiutata di vendere Oboek alla 


mento di proprie ; 


Sarigi. — La Regina Natalia di Serbia, che 
gi trova a Biarrite, ha visitato l' Imperatrico di 
Acstria, che è subito andata a restituirie la visita, 
rigi. — Si annunzia ché, in risposta 
una domando amichevoie del governo fcaneco 
circa gli scopi della spedizione ora proparata dal- 
| la Compagnia reale del Niger, il governo bri 
tannico ha dato assicurazioni ch» Ja stera di o- 
perazioni non tuccherà gli interessi e i diritti 
francesi 
L'importazione dei buoi italiani. 
| Parigi, 8 — La Detite République dice che, 
staute la persistenza dell'iutroduzione in Francia di 
buoi italiani colpiti dall'aîta, il ministro dell'interno ' 
ha risuoyato l'istruzione di abbattere il bestiame 
contaminato, 


I reggimenti territoriali, 
iercizio partie, del Pop. Rom) 
Parigi, 8, ore 17,18 -- Si annunzia la 80p- 
pressione dei re ‘zimenti territoriali ripartendo 
l'esercito unicamente in esercito attivo e riserva 
li materiale di artiglieria è genio passerà alli 
ammivistrazione delle divisioni. 
La difesa navale, 
GSerwizio spaziale dal log. som), * 
Parigi 8, ore 18.5. — Il miniatero presenterà 
una apposita legge di riforma della difesa navale 


con unito il progetto per La operazione di credito 
occorrente. 


La Regina e la Regina-Reggente 
sono attese qui di ritorno Îl 10 corrente. £° 


Movimento della navigazione. 


i. L. Il Vincenzo Florio è partito l'8 da Mon 
tevideo per Santos e Genova; l'Orione proveniente 
da Monterideo ha proseguito da Rio Janeiro pe 
Genova, 


E' arrivato 18 a Genova Îl Rosario, della Com 
Amburghese-Americana, proveniente dal Plata. 


Borse e Mercati 


Parigi, 8, 15.18 | Apertura [Boulevani 


frane. 3 010 amm. -- 
» 3010 perp. -_- 
» 3 IR 000, seni 
|ETALIANA 5.010] =—- 
spagunola . 
russa uvva 
portoghese , 


RENDITE 


gi. 
Banca Ottomana 
| Credito Fondi 
| Azioni di Suez 
Lotti Turchi, . 
Ferr. Meridion. ital.| 
pe] sull'Italia . 
E\su Londra . 


IIPRAGI 


S*IIIIIII1I® 
DELEIAI 


(8, 

(5: 
III 
III 


FI i 
du Madrid 
Sligo 


. (Fonte italiana). — 102.97 
— 10550 - 22/25 — 93,30 probabi'e contiuuazione 
realizzi 35125 — 85150 — 637 — 20 — 25185 — 
525 — 515 — 617 — 58.75 — 6811 — 11915 — 742.50. 

tnrigi, 8, ore 19,40. — (Fonte francoso), — 
Malgrado buone impressioni Messaggio Cleveland 
Esposizione finanziaria, mercato calmo, 


Londra 8, chiusam 
I 8 

(C° amtriaco| 364 37] 
Raust.n) 122 70] — — 
Lu. cara] 101 35 


Nai d'oro 959) — 


Vienna, 7, pesante 


Vi Consi{t12 4 {111% 
taliana | 92— | 92", 
—ffurea . 1 19%, |19 3, 
liiziziano]108 /£ [103 */, 
rgent. | 29% | 29% 


alla B. d'Ioghilterra st. Rit, st, 


Sconto ufficiale 
SAGGIO 


Lire ital.| 45 40 
C.Londra] 119 95) 


Berlino, 8 abb. fer 


Rublo . .| 217 45; 
C- Italia] 77 05) 
o 

Dispacci d'urgenza del giornale 
as rae aaa dro, 
Liverpool, $ dicembre ore 16,15 (urgeni 


Cotoni, - Vendito probabili del giorno 
Importaai 


TENDENZA 


Balle x 
ioni del giorno ® Pri 
ferma 


mMavre, 8 dicembre ore 16,15 (urgenza) aportara 


Cotoni, - Vendito probabili del giorno Ballo N. | 296 
TENDENZA ferma per fino dicembre 48 25 


Casse, Santos g00d average Vendita sacchi N 
TENDENZA Thuervatà Presso ( dietro 61 = 


Strutto - Vendita del giorno Quintali 
TENDENZA Prezzo per f. mese L, — — 


Parigi, 5 dicembre ore 1615 


Se aveto un negesio da cede 
un appartamento © camere 


ittare, cavalli, pianoforti, 
da rl 
sensale avelecio” di 


Sert n 


F. HARION CRAWFORD .' 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 


PDiriki riservati al * Popois Romano , per tatto il Regno 
pater 


Alla fine Del Ferice arrivò pallido e abbattu- 
to... interessante, come avrebbe detto donna 
Tullia. 

La vecchia contessa parlò moltissimo durante 
1 pranzo, ma siccome ella era troppo sorda e 
non udiva che un quarto di ciò che dicevano gli 
Itri, la conversazione non riusciva animata. 

Quando il pranzo fa finito, ella andò a porsi 
în una poltrona nel piccolo salottino e prese un 
libro. 

Dopo pochi minuti donna Tullia propose a Del 
Ferice di passare nel salone. 

Aveva ricevuto alcuni walter nuovi da Vien- 
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SARACINESCA 


Qui la voce di lei cominciò a tremare nervo- 
vamente, 

— E prendo a testimoni di questo mio giura- 
mento la santa memoria di mia madre, la speran- 
sa di salvare l'anima mia e questa reliquia della 
Vera Croce. 

A queste ultime parole essa prese in mano il 
medaglicne. 

— Avete capito, non è vero, di aver promesso 
di sposarmi se rivelate il mio segreto? Lo avete 
capito bene, non è vero? — domandò Del Ferice. 

L'ho capito — rispose lel lesta lesta, come 
se si vergognasse di ciò che aveva fatto — E ora 
fuori il segreto — soggiunse smaniosa sentendo 
di aver sopportata una forte umiliazione per sod- 
disfare quella sua ardente bramosia. 

— Don Giovanni non può sposare la duches- 
sa d’ Astrardente perchè... — fece pausa un mo- 
mento per dar maggior peso alla sua asserzione 
— perchè Don Giovanni Saracinesca è di già 
Ammogliato. 


- » a 
na, a cui voleva dare un'occhiata, e Ugo avreb- 
be potuto aiutarla, a 

Non era una îiusicista, ma amava quelle co- 
sette allegre e strepitose, e snonatà il pianofor- 
to con quella certa franchezza che hanno le sb 
gnore della buona società. 

Naturalmente le porte furono lasciate aperto 
fra il salone e il boudoir, dove la contessa co- 
minciava a sonnecchiare sopra il libro, finchè 
non si addormentò addirittura, 

Donna Tullia si mise a sedere dinanzi al gran- 
de pianoforte, e fece accomodare Del Ferice ac- 
canto a sè. 

Fatti alcuni aceordì, suonò un frammento di 
danza. 

— Naturalmente saprete che don Giovanni se 
ne è andato ? — domandò con noncaranza, — Sa- 
rà andato a Saracinesca; dicono che di là ci sia 
una buonissima strada che conduce ad Astrar- 
dente. 

— Io crederei che egli non dovesse commette 
re la sconvenienza di seguire la duchessa nel 
primo mese del suo lutto — rispose Del Ferice. 
appoggiando un braccio al pianoforte e reggen- 
posi fl volto pallido con la mano, mentre guar- 


— Cosa? esclamò Donna Tullia scattando dal- 
la seggiola per la sorpresa di quella straordina» 
ria notizia. 

— La cosa è verissima — fece Del Ferice con 
an sorriso tranquillo — Calmatevi, la cosa è ve- 
rissima. So bene quello che pensate... pensate che 
tutta Roma era convinta che egli dovesse spo- 
sar voi. 

Donna Tallia era sconvolta dalla stranezza di 
quella situazione. 

Ella si nascose il volto fra le mani un istante 
e si appoggiò al pianoforte, poi a un tratto guar- 
dò Del Ferice. 

— Che disgustosa infamia! — esclamò con vo- 
co soffocata, poi adagio adagio, riavata dalla pri- 
ma scossa cagionatale da quella notizia, pallida 
in volto quasi quanto Del Ferice gli chiese — 
Quali prove ne avete? 

— Ho la copia autentica delle pubblicazioni 
avute dal prete che li sposò. Questa è la prova. 

“ Inoltre c'è il libro stesso delle pubblicazioni 
e il nome di Giovanni è sul registro della par- 
rocchia. 

“ Ho anche una copia dell'atto di matrimonio 
civile che è firmato da Giovanni stesso. 


dava le dita di donna Tullia che scorrevano sulla 


era. 

— Perchè? Egli non si cura molto di quel che 
dice la gente... perchè se ne curerebbe? Sposerà 
Corona quando sarà finito l’anno di lutto. Che gli 
dovrebbe importare delle chiacchiere ? 

— Non potrà mai sposarla finchè non piacerà 
a me di permetterlo — disse Del Ferice tran- 
quillamente. 

— Così mi diceste l’altra sera — rispose donna 
Tullia.— ma voi lo permetterete naturalmente. 
Già non potreste impedirlo; dopo tutto, io non lo 
credo. 

Si tirò indietro sulla seggiola, lasciando sem- 
pre le mani sulla tastiera senza suonare, e guar- 
dò Del Ferice con un dolce sorriso. 

Vi fa un momento di pausa, 

— Ho risoluto di dirvi qualche cosa — comin- 
ciò Del Ferice alla fine — ad una condizione. 

— Perchè fare condizioni? — rispose donna 
Tullia, cercando di nascondere il sno eccita- 
mento. 

— Una sola, quella della segretezza. — Volete 
promettermi di non dir mai quello che sto per 
rivelarvi, senza prima consultar me? Io non in- 
tendo parlare di una promessa comune, ma di un 


— Ditemi, ancora — fece donna T'llia caloro- 
samente — come avete fatto a scoprirlo. 

— F' semplicissimo — rispose Del Ferico — 
voi potete andare e sincerarvene se non avete 
difficoltà a fare una piccola gita. L'estate scorsa 
io giravo quà e là per salute come faccio spes- 
so, e per caso mi trovai ad Aquila, sapete, la 
capitale degli Abruzzi, 

“ Un giorno capitai nella sacrestia di una del- 
1» chiese parrocchiali per vedere certi quadri. 

“ Vi era stata una cerimonia nuziale, e men- 
tre il sacrestano girava per dare la spiegazione 
del dipinti, posò la mano sur un libro aperto 
che pareva come un registro, Io gli chiesi ozio- 
samente che cos'era ed egli me lo mostrò; mi 
divertiva a leggere tutti quei nomi e voltai le pa- 
gine con curidsità. 

“Un tratto la mia attenzione fa attirata da 
‘un nome conosciuto... Giovanni Saracinesca, scrit- 
to chiaramente sulla pagina e sotto l’altro no- 
me: Felicita Baldi, la donna che sposò. La data 
del matrimonio era il 19 giugno 1863, 

“ Vì rammenterete forse che in quell'estate, 
anzi in tutto quell’anno Don Giovanni fu credu- 
to asseate per la sua famosa spedizione di cae- 
cia nel Canadà della quale egli parla tanto. 


vero giuramento — parlava. molto sul serio. — 
Si tratta di un affare grave. Noi scherziamo col 
fuoco, con la vita e con la morte. Datemi una 
qualche garanzia della vostra segretesza. 

Le maniere di Del Ferice impressionarono 
donna Tullia; non l'aveva mai veduto parlare 
tanto sul serio in vita sua. 

— Vi prometto quel che volete. 

— Allora dite così — rispose lui — dite: “ To 
giuro e mi obbligo solennemente a serbare con 
fedeltà il segreto che sta per essermi affidato, e 
se non lo serbassi, espierò la mia colpa sposando 
immediatamente Ugo Del Ferice. , 

— Ma questo è assurdo! — esclamò Donna Tul- 
Ia, balzando indietro. 

Egli non le badò. 

— “ E prendo a testimoni di questo mio gia- 
ramento la santa memoria di mia madre, Ja spe- 
ranza di salvare l’anima mia © questa reliquia 
della Vera Croce. , 

Egli accennò al medaglione che ossa portava 
al collo © che, a quanto ella gli aveva detto più 
più volte, conteneva appunto quella reliquia. 

— Questo è impossibile — esclamò lei di nuo- 
vo,— To non posso giurare così solennemente per 
una cosa simile, non posso promettere di sposarvi. 


“ Sembra dunque che due anni fa, invece di 
essere in America, egli dimorasse in Aquila, spo- 
sato a Felicita [Baldi... probabilmente qualche 
graziosa fanciulla del contado. 

“ Alla vista di quei nomi scattai e mi feci da- 
re il permesso di fare una copia autentica vidi- 
mata da un notaro. 

“ Rintracciai il prete che li aveva uniti in 
matrimonio, ma egli non si ricordava bene di 
quella coppia. 

“ Disse esser sicuro che l'uomo era bruno e 
che la donna gli era parsa bella, univa tanta 
gente in matrimonio in un anno! 

“ Quei dne non erano di Aquila; apparente 
mente erano venuti lì dalla campagna, forse si 
eran dati un ritrovo. 

“ Le pubblicazioni... si aveva il libro delle 
pubblicazioni e anche il registro dei matrimonii, 
dai quali talvolta estraeva dei certificati. 

“ Era un buon vecchio e pareva disposto a 
farmi piacere, ma non aveva buona memoria. 

“ Mi permise di fare dal notaio una copia del- 
le pubblicazioni come pure un estratto del re- 
gistro. 

“ Così andai all’afficio di stato civilej Voi sa- 


Prezzo dell'Associazione 


@9- Gli Associati che desiderano ricevere L° UT 
blicazione settimanale dell'Ed. E. Perino, con figurini di Pau 
prezzo dell’associazione rispettivamente: Anno L. 2.50, Sem, L. 1. 


Specialità mondiali 


Preparate da Romano Vlahov 
Distillatore in Zara (Dalmazia). 

Elixir Viahov. Questo liquore si prende me- 
acolato con caffè, brodo, the ece. : è composto di s0- 
atanze vegetali il cui effetto immediat» si esercita 
sullo stomaco e augli orgati digestivi : corregge l'i- 
nerzia © la debolezza del ventricolo, purza legger- 
mente, migliora gli ingorghi cronici del fogato e del- 
la milza. 

Quella che costituisce poi di questo liquore una 
apecialità nel genere dei salutiferi è la guarigione 
perfetta di quelle perniciose conseguenze A cui van 
ho soggette lo pergone biliose o malinconiche. 

‘Roob Coccola. Liquore squisito che può anche 
servire come ristoratore dello forze agendo sui ner- 
ti della vita organica, sul cervello e sul midollo spi- 
nale di gusto insuperabile, è usatissimo dalle signo- 
re e bambi i * 

A richi spediscono prezzi correnti, opuacoli, 
pioni. Badare alle contraffazioni. Ogni 
la firma R. Vlahov, sull' etichetta e 
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LE ASSOCIAZIO 


Amministrazione dl Popolo 


INSERZIONI, 


Im Cronaca L, 1 la linea. - Piccola cent 


(Per gli avvisi esteri rivolgersi alla ditta Jr 


razione, oppure inviandone l'importo alla 


da convenirsi, 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia» 


comano, Via Due Macelli, 6-9, Roma, 

Necrologie di 50 parole L. 5 - di 75 L. ® - di 150 L. 15 -ia più 
i. - Cenno di riugraziamento, di cinque linee, L. 

8, - 3. pagina sent. 70. - 4. pagina (3 colonne) cent. 30. 


— Allora gli è che non potete promettere dj" 
serbare il m'o segreto — rispose Ini con calma, | 

La conosceva assai bene © sapeva che non a. 
‘vrebbe in nessuna circostanza mancato ad un giu. 
ramento come quello che le aveva dettato, 

Egli non voleva arrischiarsi menomamente per 
la indiscrezione di lei. 

Donna Tullia, vedendolo così fermo esitara, 

Era tormentata dalla curiosità al di là di quan. 
to potesse sopportare. 

— Debbo promettere soltanto di sposarvi ne 
caso che rivelassi il segreto? — chiese. 

Egli abbassò la testa per assentire. 

— Così, realmente, io non prometto che di ta. 
cere, Ebbene, io non intendo come ci sia bisogno 
di una cosa tanto solenne; ma se lo voleta lo 
farò. Che parole debbo dire? 

Egli suggerì adagio, adagio ed essa venno ri- 
potendo, 

Del Ferice la guardava attentamente ad ogni 
parola per assicurarsi che non lasciasse nulla, 

— Io, Tullia Mayer, giuro e mi obbligo soln- 
nemente a serbare con fedeltà il segreto che sta 
per essermi affidato, e se non lo serbassi espierà 
la mia colpa sposando immediatamente Ugo Dal 
Ferice... 


pete che gli sposi non firmano in chiesa il regi. 
stro da sè, I loro nomi sono scritti dal prete, 

“ Io voleva vedere lo firme e mi fa mostrato 
il registro dei matrimoni civili. La calligrafia 
era di Giovanni, ne sono sicuro, un po' più gran. 
de e un po' meno ferma, ma riconoscibile fila 
prima occhiata. 

* Mi feci fare le copie per curiosità e non ho 
mai detto nulla a nessuno, ma le ho conservate. 

“ Questa è la storia, Vedete che è molto seria, 

— Davvero che lo è — rispose donna Tullia, 
che aveva ascoltato con vivo interesse tutto quel 
racconto. — Ma che cosa può averlo indotto a 
sposare una donna simile ? 

— Una di quelle graziose eccentricità caratte» 
ristiche della sua famiglia — rispose Del Ferice 
senotendo le spalle. — L'interessante sarebbe 
scoprire che cosa è avvenuto di Felicita Baldi... 
donna Felicita Saracinesca, come mi pare che ab- 
bia diritto di esser chiamata. 

— Troviamola... ia moglie di Giovanni — e- 
sclamò donna ‘l'allia con calore — dove può mai 
essere ? 


(Continua). 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI 


misi 


perfetto nella cucina 
tedesca, cerca posto come 2.0 
3. cuoco în un albergo tedesco, 
Offerte Haasenatein e Vogler, Roma, sotto N. 320, 


a ruota intiera 


da L. 6,95 in più 


50.000 mantelli di panno nero di pura lana pe- 
santissimo e bello con stole della stessa stoffa, sono 
statì bloccati dalla sottoscritta Ditta che da oggì ne 
incomincia la vendita in Milano spedizione in tutta 
Italia ed all’Estero per sole Lire 6.95, L. 

L. 9.95, L. 12, L. 15, L. 18 ogni mantello 
condo la qualità ‘della stoffa. — Questi mantelli as- 
sortiti per qualunque persona, sono lunghi fino a toc- 
care il polpaccio della gamba; basta indicarela sta- 
tura, — Affrettare le-richieste col relativo importo 
più L. 1 per spese di spedizione. Spedizione contro 
assegno mediante anticipo di L. 2. 

Le richieste doono essere dirette esclusivamente 
alle Prima Casa di liquidazione permanente 


Michele De-Clemente 
Via Speronari, 6, Milano. 


Gratis si spedisce il bollettino delle liquidazioni 
ed il supplemento. 8. 


1 CATEGORIA 
25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 
A RATE MENSILI Stu 1 faro) ted 


zioni. Rivolgersi con du ferenzo n Attilio Alegiani, 
in Via Canestrari N. $ piano 2. dallo 2 allo 4 pom 
l'Ave Maria a due ore è! notte 


SI CERCA PICCOLO APPARTAMENTO 


di 4 0 5 camere e cucina, vuote uella zona bassa, tra Argen- 
tina © Pantheon possibilmente 2. o $. piano. Indicare prezzo. 
Inviare proposte sig. D. V. piosso “ Popolo Romano » 


VILLINO. AFFITTASI 152090000 20 cre 


VENDESI terreno nese 

toeno vi 

Gli, co vidi alberi da 

ogendd per croci) Le vit 

Prato ormamentai a 400 

iL Piena volo ata antubere 

Sn naner 
"te Vay Von ° Di 


* GRANDI SCUDERIE 


LANDI SCUDERIE Paes 
piazza S. Eustachio, 4. __ 708 

SR 

FEDERAZIONE AGRICOLA Soon 

sacondio GMAE ste provrigioni. Berivere Mon 


no 


DUE BOTTEGBE fettine di 
IA o Ri 


L con grande loggia esposizio- 
ne mezzogiorno altri appartamenti grandi e piccoli e vaste 
botteghe. no 


satiro camere, di cui tre gian: 
ivice, cucina, soffite graudi ac 
bitabilo una, per im tra, loggia coporta acqua mat 
8 di trevi vasche bucataro, gaz, portiere. Molta Iuct 
Volendo cantina, chiavi al'2. 


VIA VE) LETT, B. apparte 


to signorile 

galleria ascensore, scala di servizio esposizione ponente 0 

Mezzogiorno vista splendida di Roma, Trattative dirigerai 
708 


aa afans 
OTTO CAMERE mirsia vasche“ portiere. Yicoo 


pi (5) 


CORSO VIT 


torrazi 


© cucina a mezzogiorno. Gi 


TORIO EMANUELE Sscorto 
San Stra e oo Pr 


GALLEBIA PASCUCOI vi a GATE 


via Genova, 
cali ad uso negozio e abi- 
mo magassino, clrolo, 10 


[otà, to" d'afittare al prosen- 
te. Rivolgersi al portiere di via Palermo, 2%. 70 


4) siguorilé 6 camcre cucina 2 in- 
APPARTAMENTO, pis pie pero i dere 


4 6 & piano d'affittarsi 6 67 08° 
more © cuelna; gna, acqua, Por- 


2° CATEGORIA 


5 parole Cont, 75, — In più di 25, Cont. 5 cad. 


D'AFFITTARSI_ 


stanze alto ampio &- 


pa pagolo vi azionato 4 Fon- 
‘ooonparsi anho sabito visibile 


Asta dell'altezza di m. 3,50 in due pezzi congiunti 
assieme da solido manicotto în bronzo... 
Coliarino di bronzo con vite di pressione da fissarsi 
al vertice delle asto 
Panta rame dor. alt. le în platino < 
i nichelio 
5 com 4 cuspilì in platino . 
5 con 4 cuspidi in argento 
35 con $ cuspidi in platino 
Id.” *, conScospidi in argento. . . 18, 
Corda conduttrice in rame a 4 filoni intreggiati as- 
sieme, cad. mm. 2, al metro >. . 0. 
Id, id. id. e 6 filoni, id. id... + 
Td, id id 29 film, il. 4 . 
Td, in ferro galvani al metto 
tr 10 per 30 
ino compl 
plice, 20m, corda 
pezzi e pisstra 
id. per una 4 
m. condo 


Costrattori Etettrotecnici- l'ornitori dello SI 


3» TELEFONI = 


Impianti completi ver pievale distanze di metri 
50. L.i7.85 | 100. ,.it,45 | 200,1, | 300.191,79 
funzionamento garantito. 
Ogni spedizione accompignata delle salito istrazio 
listini gratis | DALLE MOLLE & C, |listin 
Fornitori dollo Stato e delle Ferrovie 


f 
delle 


fl ORARIO, Gi Ufici di Redazione del giornale rimaagono aperti dulle 
310, ore 10 del mattino alle 9 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi- 
zione dalle ore 8 allo 19.30 (7.80 pom.) 
_. (I manoscritti mon si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (8 pom); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 


OBLIEGH T — Roma - Firenze - Milano . Parigi, Rue de Richelieu. )_—— 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di MILANO Via Broletto N. 35 
soli che ne posseggono il vero e geni 
Premiati con medaglia d'oro e dr pira L'onore ni principali Fa 


AMARO, TONICO, CORROBORANTE 


Esigere sull'etichetta laîirma trasversale FRATELLI BRANCA e C. - guardarsi dalle contraffazioni 


Agenzia Roma, palazzo Principe Doria al Corso - oness.r pr meri del SC, P. HOFER eG,- Genova 


o processo 
ni nazionali ed internazionali 


DIGESTIVO - Raccomantato da celebrità modiche 


Società Italiana per le Strad 


Società anonima — Selonte in Milano 


E+8ROIZIO 189697. Prodotti appri 


Sele prineipale *) 


le Ferrate del Mediterraneo 


-- Capitale L. 19 milioni — intieramente versato 
mimativi del trafA 
dal 1 al 10 novembre 1596 (132 Decade). 


ESERCIZIO 189647 


Rele secondaria (") 


iv eorr. | Enereialo pres, | 


Diferense __fsereisio sorr._] Eserelzio pres. |_Diferente 


Chilom. in 


Madia, © 4818 4407 


4417 4307 


1298 |- 7 
191 |} 100 


Viaggiatori . 


Maroi a P. V. 
TOTALE 


FEAT9 = TR 
2,340 99} 89444 
16,781 23— 197741 
76.930 65/4 6,347 9 


Prodotti dai 1. 
Viaggiatori . GASRa a 
Bagagli 0 Cani. . 
Morai G.V. e P.V. 
Merci a P. V. . 


tuglio a! 1) ottobre 1896. 
—  62,06321| 1,2427,4 19] 


190,522 34 4,752 11 


1,225,618 S|. 
28819 1 


17.18539 

1,99753 
10.750 68 
17,432.92 


risssuntivo . 10.600 sil} 


(*) La linea Milano-Uhiasso (Km. 52) comune coll 


per chilomelro. 


REN 


9 19] 
216 49) 


151 26) 


146 78/: 
1,871 90 


1,991 19) — 
la Rete Adriatica, è calcolata per la sola metà. 


|s j EC 1°) NO MICI? rici ceti - Pagamento sr ai 


a ipo, di pra Bengfcnza, pis: 
a Lucia ss. Nel giorni” 

martedì 0 mercoledi, 15 0 19 docembre dallo oro Melle 1 
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CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — Ix più di 25, Cent. 5 cad 


FARMACISTA E DOPTORE 


son alta matricola 
trovasi disponibili 


piiaifi ri binti 


Mi: 


in via Merulana, N. 208, Romi 
ventiduenne dell'alta Tix 


DISTINTA SIGNORINA intime pria de 


oma grado superiore, cerca come dama di compr 
50 persona sola. Rivolgersi subito Tetituto collveamanio via 
to pomona sola Rivolgersi subito Tn collocamento ia 


toscane cora di ‘oceupani. previ 
BRAVA CUOCA tncso tanica Sole padtcto 
ana francese Ome Fferenaa, Dicgor ic le 

ci ria a 3 
mil Prof. PA. von Warendort Ripresa 


SIGNORA INGLESE tit iatentateta ione: 


la propria 
con metodo pratico, brero. Tiene conversazione di 
CREO ‘iena conversazione di per- 


ENGLISH LESS0 
age: 


2 miti proteso. 


re î 
i prort docasione visibile preso la Calsoleria 


Card: 
RIC] or auiito commesso studio legale, giovane, 
RICERCASI Si tie pinco ite 


GIANO pin 


D' AFFITTARSI 
CAMERA MOBILIATA: sezrsi, terso ‘en 


la acala presso distinta famiglia. Volendo si dà anche A 
loto, Via Carrozze 40 2. p angolo piassa Spagna Bivol 
ne. 2 


gorsi al sarto sotto > 

© salotto bono mobiliati, eeposti a merzogior 

CAMERA so ingresso ib lo scalo, affi 
20 mit 

Dikno too porta a denim no VIA Quatio Fontan, 

APPAR' Via Torre Ar 

ME tina 5, 


0 salotto mobiliati elegantomente via Bergx 
CAMERA, satire pile it 
DISTINTA FAMIGLIA scesi a ceto d 

Ò |. studio mobiliati con ingrof* 
so Albero enzo da convenirai. Gorso 00, piano quarte 


VIA DELLA MERCEDE 37 ssitazate 


QUARTIERINO Stat rt im 
Meri 


* mersogiorso. Via Palerm® 


Corrispondenze 
28 percie L. 1 - Ogni parola in più cemt.8 


L'inchie 


La Tribuna ha trat] 
stione dal lato logic», 
esamineremo in base 
vista amministrativo. 

Avviene il terre 
primo concorre, i citt 
e le oblazioni sono i 


di Stato 

Ja cassa 

Banca d'Italia i su 
Vediamo il resvem 


Ammoniare conipl 
cità, Enti morali + 
Aggio salle «ile 
Interessi sui fondi 
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